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Gli ſl è oggimai renduta cotanto celebre e

conta la‘ cauſa dell’ ingente furto ſeguito nel

la ſerale notte delrd`1 Ir. Febbrajo dello ſcor

ſo anno 1769. nel ,Real Banco dello Spirito

Santo-di questa Citta; che nommeno la Cit

ta tutta,e tutti gli Ordini della medeſima, che an

che le straniere Nazioni ne aſpettano con impazien

Za l’evento, e forſe anche in cuor loro ne con

dannano irragionevolmente la non lunga tardanza

dell’aſpettata eſemplar deciſione . Di quì è , che

la_ più parte di que’ chiari Uomini del nostro Fo

Jo, a’ quali è fiato laudevolmente addoſſato- il .pe

ſo di difendere iRei', con ſavio accorgimento han -

penſato di dar fuori molte dotte ingegnoſe Scrittu

re., o per mostrare l’innocenza de’ -i'oro Clienti, o

per eſagerarne le, circoſtanze‘, che ſcuſaflo e ne mi

norano il* delitto, che a ciaſcuno giulia lo fiato della

inquiſizione vien caricato. In coral guiſa han cercato

adempiere alla vcliloro obbligazione co’ miſerabili

Delinquenti,e nel temPo steſſo ‘renderragione al Cir

tadino ed al Forestîere dell’ estrema eſattezza de'

`giudi’zj , che formanſi dagli *illuminatiffimiMagi

1'
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strati "di questa inèlita_CapitaPe; a'-{Îuali da: un'

giustiffimo nommen che pietoſiffinio MONARCA è ffa

ta commeſſa la geloſi-{lima c'ura.- ’di decidere ſull’

onore, :e ſulla vita degli amatiffimi’ Vaſſalli ſuoi ,

Or trovandomi ancor' i-o q/èu'ro Fabro- alla 'chiara
apra‘ eletfo, era pur’egltiñ benv dritto, e‘ ragione il ri'- ñ

chiedeva, che non foflîz perme rimastb fraudato ſoll .

egli il miſero diſgraziatiffitno Paſquale Gavita affidato

alla debole mia difeſa . Così ſarebbeſt appaleſata a

chiunque la ſua innocenza , e ſnebbiata quella ne

ra caligine , per cui dal Regio- Fiſco , quak reo di "’

colpe-vole occultamento d’ enorme quantità del da

naro rubato , ſottoposto {i voglia all’ aſpro perico~'

loſo cimento , che l’ha minacciato , mercè ‘quei te-f

tri colori , c0’ quali è stato dipinto nelle carte di

ſua inquiſizione .. Deh- però foſſe a me conceſſo ,

di 'poter tant’ alto poggiare co’ tarpati miei. van

n-i- , come certamente rimarrebbe alla futura eta.

de add-itato questo miſero Uomo , st'ato per lo in~

nanzi in tutto ’il lungo corſo del viver ſuo , e

dell’ onorato ſuo impiego , l’idea della probità, _ed

interezza in ſua condotta,eper cui era-ſ1 renduto pur

troppo noto alla Città tutta , divenuto in un bale

no un monumento perenne dell' umane vicende ,

'ed un 'meſchino rifiuto dell’ avverſa fortuna .

Nella perſona di questo dolente Uomo ſcorgeſi

un’ innocente vittima ſagrificata ali’ altrui ſcal

:rezza r mezzo de’ più ſacroſanti vincoli , e

della ſpirituai parentela contratta -mercè` d—i vicina

`lunga abitazione. "col- famoſo Dr Mamilian-o del

Bono nato in Palermo abitante in questa Real Ca

pitale coil’ onoratiſfimo impiego di Padroneddi

ue

‘,—

 



_ ,MP—.-T

È( V bè*

due Galee.`Da costuì ſenza "neppur 'per ombra poter

ſoſpettarlo,videſi l’inſelice immerſo in unmar d’in

fortunj con tutta la ſua numeroſa Famiglia composta

di Moolie , un Figlio maſchio, e ſei altre Femine
abbandcdnate alla diſcrezione d’ estera ignota Gente

a mendicare un poco di ſostegno do la carcera

zione di lui ſeguita nella notte del ì r4. Agosto

dello steſſo anno ſcorſo , ‘a cui ſeguì poco dopo

quella di ſua Moglie , e di ſuo Figlio . Ed ecco

in un, punto deſolata un’ intera Famiglia , perpe

tuamente annerito l’onore, la fama , la riputazio—`

ne di un onesto Cittadino , e ſorſe anche perduta

`la libert‘a, ſe non la vita d’un Uom innocente e

reo ſolo di buona fede in credendo a chi non do

vea dubitare di prestar ſede. Ed affinchè non ſem

brino eſagerati questi miei detti ed eſpreſſi {olo per

ſervire alla cauſa , fia pregio dell’ opera premettere

con quella maggior brevit‘a fia poſſibile la veridiera

lagrimevole storia de’ fatti nommen generali, che

particolari accaduti nella proceſſura dell’infeliciſiìrno

diſavventurato Paſquale Gavita . Forſe chi sa ſe

l’ infelice in tal guiſa preſſo gli umanistimi Giudi

canti ſPeri tro-var Pietà , ſe nq” Perdono. -

DOlPO molti infami congreſſi e raffinamenti d’ ozio- NARRA-Ã

. a malvagia comitiva per ridurſi ad effetto, in ZIONEGE

questa Citt‘a un qualche rilevante furto , ſi fiſsò alNERÃI-E

fine il Penſiero’ della rea opera sù_ del Banco dello DEL FA‘rf

Spirito Santo . Fidatoſene pertanto a D. Marni-To

liano del Bono l’ orrendo arcano e’l vituperevol di

ſegno , costui ne approvò l’ empio progetto , x18

ſpinſe le moſſe , e ne ſostenne ſmo all’ estremo la

' A 3 ſcel
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ſcellerata intrapreſa . Diede ricovero a’ principali

eſecutori del proposto ladroneccio in propria caſa ,

_ ſomministrando loro e vitto , ed agio da dormire.

Nè ſolamente di ciò contento accomodò anche a’

medeſimi danaro, e per lo fitto di una Caſa acco

sto a quel Real Banco., e per uſarne con vari ra—

giri nello steſſo, affin ,di eſplorare co’ frequenti ac
ceſſi 'poſatamente ,ì e ſenza nota di ſoſpetto i can-`

celli , le porte , le. ſerrature , e l’ interior ſito del

luogo . Permiſe ,che in un. cavo ſotterraneo luogo

di ſua abitazione eretta, ſi ſuſſe una fucina , ed

ivi lavorati taluni de’ ſerramenti atti all’ apertura,

e ſcafl‘amento . Nel proſeguimento poi, e ’nel più

fervida del preventivo-apparecchio, riuſcita inſrut

‘tuoſa, per quante diligenze adoprate ſi ſuſſero, la

fabbricazione di una Chiave , fece venir tantosto

dalla Torre dell’ Annunziata un. tal Melchiorre

Renna fuggitivo di Galea ſulla' notizia riti-at.

ta di eſſer costui uno de’ più emeriti , ed eſpe

rimentati nell’inſame mestiere della ruberia. A buon

conto tutto contribuì non ſolo col ricetto de’ D3’

linquenti , colla prestazione del danaro , e compra.

de”materiali neceſſari per l’ eſecuzione, ma ben

anche ſopra d’ogn’altro coll’acutezza di ſua mente,

e 'col perverſo conſiglio agevoiandóne qualun ue",

ostacolo , e rendendone ſicuro , e fortunato les ,_

vento. .. _ -

_ Gli Autori all' incontro. , e l’ architetti del furto da

-‘ eſeguirſi .non ſe ne stavano ozioſi per renderlo eſpe~

dito , e tirarlo al ſegno delle vdiloro avide mire-i

Il principale paſſo della ſcaltrezza egli ſi .ſu. il lo

-carſi una caſa proſſima a quel Banco coli’ antici

u pato

oè ,
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pato 'pagamento del ~fitto nella ſomma di ducati

venticinque all'Illustre Principe d’Angri . In .eſſa

vi ſi conduſſe ad abitare un tal-Gioſuè Rao 'ſulla

ſimulata apparenza di un eſtero Studente . L’ ogget

to però di ſomigliante permanenza ſi era quello,di

potere colla vicinanza dar tutto il buonr'ſucceſſo

alla tramata orditura . -Di fatti ſi cominciò dalla

orta dell’iArciconfraternità de’ Bianchi, colla qua,

.e fecero~uſo del primiero attentato. Corr una chiaz

ve , in tempo di notte , oſſervar vollero ſe quella

aprir ſi poteſſe , credendo per altro- ſconſigliatamen

te aver così libero l’ adito nello ſpazioſo cortile :di

detto Banco ,- ſenza riflettere che vi ſi fr ponea la
gran Chieſa. L’ eſperimento all-'incontro aſ’u vano ,

e Pericoloſo. ’Nel girar la chiave , incontrata una

qualche durezza negli occulti ingegni, venne quella

a frangerſi , rimanendo con ciò nellÎinteriore strut

tura della toppa ia ſpugna, e nelle diloro mani

il lungo e inutile ferro . Per questo accidente_ſi fe'

ce alto per qualche tratto di tempo ,- e ſi,ſopraſſe~

dè dall”altre notturne clandestine'operazioniì. Aſſi-g

curati dipoi dinon avere .una tal novita eccitato

ſoſpetto , o rumore ,-ſi rendettero arditi ad intra

prendere con maggiore baldanza il ſecondo atten

tato. ' . - ì

Da un altrolato dell’esterior edificio del Banco , la

di cui estenſione occupa propriamente quell’ intero

tratto di strada, che dal palazzo dell’ Illustre Duca

di Maddaloni conduce inverſo la Pignaſecca, ſi eſco

gitò di dar mano con adulterina chiave all’apertu

ra della porta di un stànzone a volta, ove _ne

stavano riposti e travi , e tavole, ed altri materia~

4 11,
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ſi‘, per uſo della fabbrica , ed erezione della cu

pola della ristaurata , e maestoſa Chieſa di quel

pubblico 'luogo . Riuſc‘r in effetti il proposto `vitu—

peroſo diſegno, e ſi apri con un‘ tal mezzo di leg

gieri , e ſenza verun ostacolo la diviſata porta,`ma

ne inſurſe altro più forte , e 'di più ardua durevo

le fatica. In quel medeſimo stanzone ſi rinvenne

altra chiuſa pÒrta corriſpondente all’ atrio delCor

tile . Rimaſero ſulle prime ſorpreſi nel riguardare,

che lo ſerrame ſi chiudeva, ed apriva di fuori , e

che al di dentro nella .conficcata piastra di ferro

altro impronte non vi era , ſe non ſe un picciol

rotondo ſorame , atto ſoltanto a ricevere l’eſtremi—

tà vdella chiave . Non ſi ſmarrirono perciò punto

nè poco, nè ſi perdettero d’animo, e lavorato im

mantinente un tortuoſo ſerro a guiſa di votajanne,

vi fecero ritorno per l’isteſſa traccia di prima. Ma

l’eſperimento riuſcì privo d* effetto .` Formati per

vtanto con maggior oculatezza e indagamento de'

nuovi rifleſſi sù quelle ſerrature., n’ ottennero al fi

ne l’intento. Costrutto un ſottile adunco ferro , e

intromeſſo questo- per l’angusto ſuperior vacuo, che

trovaſi tra ’l legno, e’l ſerrame, venne così ad eriñ`~

g'erſi la molla , coſicchè nell’ isteſſo atto rivolgen

doſi per quel tenue buco il primiero ordigno , ſ1

aprì all’istante la porta . ,Ed ecco in qual guiſa

ſpianati , e rimoſſi tutti l’intoppi per l’ ingreſſo del

racchiuſo atrio di quel Banco, ſ1 rendeſſe facile a'

Ribaldi di poter a lor talento , ed in qualunque

avvanzata ora della notte ivi penetrare , ed aver

libero l’ adito. _ L

Superato in ta'i guiſa qualunque esterior impedimento,

s’aprì

 

n
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s" aprì loro ſpazioſo e ſicuro il campo da poter’inol

trarſi con altri più arditi paſſi . Sul pretesto , o di

riſcuotere danaro , o di far introito in quel Banco,

continuamente dapprima il ſrequentavano . Coll’ar

tifizioſa dimora , delineandone‘ così le più minute

parti, ne imprimevano nel penſiero l’idee , e al

penſamento ne accoppiavano' dipoi le ſottigliezze ,

gli stratagemmi , e l modo più efficace da rende-r

eſeguibile il rubamento. Gli venne anche fatta ,

nel giro di ſimili ſurberie paſſar più oltre; mentre

un mattino, pria d’ aprirſi il Banco , portandoile

chiavi in mano un Figliolo nipote del Portiere che

rimasto era in Chieſa ad udi-r la Meſſa, ne fu l’in

nocente ragazzo da costoro luſingato a trarle ſuore_

dalla borſa , ove ne stavano riposte per oſſervarle .

Con iſcherzo , e -fi‘odolente ſogghigno maneggian

dole , ed aſſetrando inſieme della meraviglia,e ſor—

rendimento di eſſer quelle atte ad uccidere qua

ſunque Uomo ſi foſſe , ne vennero intanto a rav

viſar distintamente la forma , l’ingegni , e l’ordi

gni tutti, de’ quali. una di quelle era composta, e

con cui s’ apriva la principal Porta . Preſero da ciò

motivo, di dar dipiglio alla struttura dilconſimil

chiave ', in cui do molte perquiſizioni, e ſolleci

te cure, e dopo impiego della più raffinata de

strezza, vi ſi accoppiò benanche l’0 era di Dome

nico Fiorelli fabbro, ed artefice di ſchio pi.

Dirette diggi`a le line-e tutte al centro dei protervo

diſegno, diſcuſſa , e maturatane con reiterati ſcru—

oloſi eſami la riuſcita, aVvertendoſi finanche alla

decadenza della luna, e al torbido piovoſo tempo,

ſ1 venne finalmente nella fatale ,none de’ xt, Feb

A 5 bra
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brajo 1769.-al ſacinoroſo e non‘più inteſo atto del

ladroneſco eſeguim’ento. Vito d’Avola, Gioſuè Rao,

Fortunato Rao, Giuſeppe, Mariano,e Melchiorre d’

Avola ſono le ſei'perſone, che audaci, ed impavide

con circoſpetto piede nel più bujo ,\e tenebroſo di

quella norte all’ore ſei eſcono ſuoradall’infidioſa abi

tazione proſiima al Banco , ove ne rimane il ſolo

Maestro Schioppettiere Fiorelli.L’ armature di cui ſi

muniſcono ſono, una ſciabla, due pistole, e tre' stili

di ferro. Gli stromenti , che aſportano ſono chia

vi , lime, un ſcarpellone , un palo di ferro biſor

cuto di ſopra, e ne'll’estremita acuminato, caraffino

con olio , e lanternetta.

Aprono intanto dalla parte della-Pignaſecca. la porta

dello stanzone, ripostiglio de’ diviſati muratori ma

teriali, indi quella , che nel Cortile da l' ingreſſo,

e vi s’intromettono. .Si distacca uno della malva

gia combricola , e ſt pone a ſpiare dinanzi , e al .

di ſuora della più principal porta di quel Banco

‘ſistente nella facciata , che ſporge nella magnifica

rinomata strada della Citta detta di Toledo . Un

altro di ſotto la gran volta di questa isteſſa princi

pal porta ſi ſitua al di dentro, affin di ricevere da

?nello di ſuora in caſo `di un qualche bisbiglio o

orpreſa , pronta la notizia ,_ e' paſſarla al terzo ,

che postato-ſi era ,.ſu’ primi gradini della ſcalinata,

ed eſſer così anco costui aÎ portata direcarne ſolle

cito l’avviſo a’ tre, che colle ſalſate chiavi, e co-ñ

gli altri ordigni intromeſſt ſierano nella stanza, ove

ne stava riposto, e conſervato ll pubblico danaro.

Il primo sſorzo ſi ſu di violentare una ſalda ſerrata.

 

con chiave a balestra,e riuſcì loro colla punta non

ſi sa
—`
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ſi sà ſe del palo, ‘0 dello ſcarpellone ihtromeſſa tra

lo ferrante, e .l’ im statdi far retrocedere l’amovi

bile ferro, che eo ’impulſo retrogrado, o anterio

re ne costit’uiva 0 la chiuſura ., o l’aprimento .,

Quindi appreſſo ſuſſeguendo in picciolaidistanza la

ſeconda ſerrata, guarnita* di Iconſimil chiave, 'e mu

nita dippiù per una maggior ſicurezza , di groſſo

chiavistello, ſe ne riduſſe 'benanche ad, effetto' l’a

-Pertura . Colle iime. le quali, affinchè con eſpediñ

rezza , e vigoria [aveſſero potuto operare,condotto

ſi `era l’olio nel caraffino , ſi ſecò Il lucchetto , e

tratto fuori dall’anello il rotondo ferro, ſi rendet

te però agevole Per 1’ anzi praticata traccia venir

tantosto va capo del diſſerramento della ſeconda top*

' pa . Avuto .il final ingreſſo nella stanza detta delle`

Caſſe , pria d’ ogn’ altro s’impiegò la di 'lor ſolleci

tudine nel chiudere i. legni , e nel calar le 'portie

re delle finestre corriſpondenti alla strada ,di Tole

do, le quali, come guardate al di ſuora da -fortiſ

‘ſime ſerrato., eran perciò ſolite laſciarſi aperte ,

col riparo delle ſole' invetriate; e ciò :ſi fece a ſol

oggetto d’oprare con piena iibert'à, e di non recar

ſoſpetto con quell’ inſolito-lume a’ .Paſſàggierì, o ad

altri, che ſorſe veder lo poteſſero.

Aſſicurati‘ in .tal guiſa , ſi moſſero a sforzare~ la porta

della Caſſa Maggiore , che tiene a ſe ſubordinate

due ,altre Caſſe denominate ‘piccole ., e., d’ inferior

contamento; La' strettezza. però del tempo, e- l’ar—

duità ', che vi s’incontraVa, fecero `sì, che ne la

ſciaſſero in abbandono ogni ulterior proſeguimento..

Rivolſero bensì l’opera allo ſcaſſamento di uno sti

po lavorato di noce. L’ urto , e la violenza .uſin

A 16 ta
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ta in quei ‘legni nello'ſcomporſi , e diſſuuirſi dal

di loro combinamento,‘e› dal precipitoſo cadere ſul`

ſuolo delle cornici , e degli altri finimenti-, che l’

ornavano , cagionò all’istante uno ſcroſcio sì ſono

ro, ed'utt sì alto grave rumore , che i ladri ſr

ſcolorirono , riempiendoſi di ſpavento , non ostante

la lieta veduta dirpiù ſacchi di monete . Accettati

nonpertanto, che al di fuori non era stato cotanto

ſenſibile lo strepito , ed avanzatane la notizia agli

altri Compagni del fortunato ‘ſucceſſo , tutti v’ac—

corſero , e finanche Gioſuè Rao , che ſe ne stava

ſuora del recinto del Banco.

In questo stipo vi era riposta la ſomma di trecento do

tſecimila,e quindeci ducati tarì 4,., e gr. [8- conſt—

stente in ſedi di credito,monete d’oro, e d’argen

to. Le ſedi di credito costitu—ivano l' importo di du

cati 142933.=: 1. :.1 16.,le monete d’oro aſcen—

devano a ducati 157211. :z 4…. :i 9.,e quelle d’

argento a ducati 11868. :1 z. :a iz. Or datoſi alla;

:infuſa , e con alacrita dipiglio , quaſicchè fuſſe un

ſaccheggio , al rimovimento de’ ſuddetti ſacchetti ,

ſe ne fece il traſporto, poſandoſt nella stanza , per

ove eranſi intruſt ..Fra ’l timore , l’agitazione , e

la gioia, ne laſciarono però uno di questi a terra

ſul pavimento del Banco ,- e non curarono di pren

der -l’ altri pochi, che in quello steſſo stipo ne sta

‘ vano erti, e collocati, giacchè erano fuori di ſe

fleffi, ed ebrj del piacere d’ un sì inaſpettato dovi

zioſiſſtmo bortino.~ Ebbero bensì l’ accortezza di ti

rare le ferrate , e di riporre in una di quelle , e

nella propria nicchia l’amoſſo ferro delchiavistello,

e di chiude: la porta, dimentichi ſoltanto del ca

/’ raſ.a
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v:affitto d’ olio, che in quel Banco laſciarono . “Ciò.

adempito, ſu anche al pari dell’ anteriori moſſe ſor—

prendente il c'om imènto della malvagia stupendiſ- z

ſima opera.Dalla uddetta stanza con ugual rapidez

za , e felicità ſi fece il ſecondo traſporto .del dana

ro nella contigua caſa, ove dati al Maſino Schiop

pettiere Fiorelli ſacchetti cinque ripieni dixzecchi—

ni‘ di ſua porzione , ſenza perdimento di tempoſi

diede principio al terzo traffico.,conducendo in caſa

di D. Mamiliano ,buona :parte di detto danaro

che .fu poi continuato la notte del ſuſſeguente dì_

de’ 12. Febbraio. Ed ecco ciò , che nel' lungo gi.
r0 di molti meſi ſi era callidamente eſcogitato, ri-ſi

dotto anche 'ad effetto coll’isteſſa destrezza , e rafg

ſinamento nel brieve-ſpazio `di ore tre , che › ro-z

duſſe a' codesti Facinoroſiil conſeguimento, ,delliug
gente ſomma di ducati 145900.‘: 68. ’ì’

-..,—ñ.

D oh aveſſe piaciuto al Cielo e foſſero quì ter- NARRA
E minare le macchine,e leſiſceleratezze! che forſe ZIONE

ora non faria questo meſchino Uomo nella dura PARTICO

ſituazione in cui trovaſi: ma perchè- il ‘COD-LAR; DE'

Mamiliano non contento di ſua rovina volle, pu-;F'ATN

re traſcinare nella ſteſſa ſua dannazione- anche altri ATTINEN

innocentemente; di quì è , che io dal generale T; AL CA_

racconto, che ho procurato di ſare 'in brievi , echo DEL

preciſi terr‘nini , pei-quanto ſi è potuto, affin diGAVITA .

non far rimanere defraudato chi ha la ſofferenza .di

leggere la preſente Scrittura delle nozioni attinen

tino ad 'un ;sì'inſueto ardimentoſo -furto›~, vſon *eo

-stretto a paſſare alla narrazion del, ſucceſſo; che ‘ri-` '.`.

. A 7 ‘ .- .‘guar-fl,
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guárdá la. ſpeciale inqpùtazione del’povero Paſquale
Gavita. ` ~ ' i

Aſportato pertanto e ſepolto il danaro in un ſotterraó”
neo -dell’ abitazione~ di D't-Mamiliáno’ſi, dopo_…tre

giorni, collîopet'a. d’.un Facchino ,‘ e coll'accom

pàgnamento- del di lui ſeividore Michele Ruſſo in

viò costui ad una ſua Sorella religioſa permanente

.in un de’ Monasteri di Monache di questa Città

una ſcatola di legno lunga circa. palmi due, e lar

ga. uno; chiuſa bensì ,‘;e ſaggellata-di ſopra .

Di una tale ſcatola. non" ſe' ne preſe --più penſiere ,

ma. tutta la. curá, ed industriá '1 ‘rivolſe nellÎallon—

tanare i fautori‘, e cooperatori del diggià eſegui—`

to delitto , affin 'di renderlo impenetrabile , ed… oc

culto . 'Altri 'per la volta delle `Calabrie ,_ ed altri

per mare volle , che‘ andati óne' foſſero* nella Sici

ia . Indi nel meſe di Maggio ſotto preteſto' di do

ver riſcuotere danaro da tàluni ſuoi effetti, fi con

.› - duſſe anch’egli nella Città di Palermo , donde 'ri

meſſoſi in questa Capitale do 'o alcuni giorni di_

o. ~r- -- 1 .nuovo nel meſe di Luglio vi ece ritorno

. .Questo ſecondo viaggio , quantunque feliciſſimo nel

:.’ tragitto del Mare , riuſcì però diſgraziatiffimo, po

. ~ x.“zsto che ebbe il piede e. v‘terra in? detta Città di Pa

-› : É’lermo . L’inaſpettato arrestìo di‘Caxmelo Meſſma ,

L . _ ſecolui condotto , acmsto‘la- porta di quella Città,

t nf* xv.- r ‘denominata' Felice, in atto, ch’e aſportav‘a di ſottq

un ſacchetto di ñzecch'iniz lo fece da vero rientrare

‘ …r ~ ‘.~ 'in
. .

(1)'Fol. 301.~318. C9' 396. Vol. X. .. . ;

(2) Fo]. 280. Vol. X. `

—._--—ñ'~-ñ

 



È( XV ?È

in ſe stefi'o ,'vedendofi ſciolto’- per le mani’ i1 nodo

di ‘quella inestricabile mataſſa ,‘Îcreduta diggiä ridot

ta viepPiù indiſſolubile al ſuo’ termine . Rimbarcañ_ =

te intanto le ſue robe, con due barili ripieni ,di

zecchini ,“e ricoperti'in-ambe. l’eſtremità di appa

,rentei-fallace'vino , .nefece ſollecita'mente vela in

verſo ’di queſta Città , ov’e ne approdò nella rivie

ra di Poſillipo. . a -.

Si conduſſe cland-estinamente- in Caſa a Dìede ordine

alla"Moglie ed a’ÎFamigliari di :non proPalare il

ñ -ſuo arrivo , `ma.di dare ad ,intendere a coloro, che

lo richiedeíſeroy di non eſſer :pera'nco “giunto. Riac

chiuſo perciò-nelle dimestiche pareti; s`1, per, Colori.

re la non vera permanenza in Palermo a: come per

buttar 1a polvere alla vigilanza dell’eſploratori ,~ è
per render-ſicura -laſifugag-che ſtava rivolgendo col

-l’irrequietopeníiero‘ , ec'co~.come la -dovizìpſa fuci

na di ſua inarrivabile ſcaltrezza’îne formò ’il finiſ

` -ſimo lavoro. - ` ’ - ' ' -

In una ſera di questo ſuo rìſerbatoritiramento, chia

mata a ſe' “la Moglie in preſenza de’ ’ſervi finſe

prender da quella congedo,.ìmponendole a dover

dipendere 'dal conſiglio, ,è volere del Falegname .

.Antonio diñMartino di lei fratello uterino, e finſe

dippiù . di baciare i figli ſul pr’etesto di dover fare

-nuovamente.rirorno in Palermo. Il lungo viaggio però,

-che egli diſſe di dover intraprenderefflltro non ſi ſu,

ſe non ſe il rinlèrrarſimon già nell’antico conſueto

Caſino , ove (colla' Famigliav ne andava' a divertirſi,

e a reſpirare aria marittima, ma bens‘x in un al

-' tro , ché'x'alquanto da questo lontano aveva‘ fatto

diggiä affittare dal marinare Paſquale Tufo. per 'du-p

' A 8 cati
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tati lèiì il meſe, trasformando del tutto il ſuo W

me, condizione, e fiato. , ~.

Per rimuovere all’incontro qualunque ombra di-ſoſpet—

jto , diede de’ ’ſecretl- ordini all’ Antonio de’Marti-b

no- di condurre la Moglie , e Figli nella primie~

;a abitazione di campagna, ſiccome costui eſegui ,

con aver prima amoflb dalla Caſa di eſſo D. Ma.

miliano due comodi, ed una boffetta all’uſo mer,

cantile , riponendoli nella bottega d’un Falegname

-fuo amico . Siccome Flo”steſſo fece d' un baule ri

pieno di vesti donneſche , e telerie , e ‘di una ſca
tolav , ove riposti erano"-de’ vari lmanufatturati pez

‘>_zi d’oro, e diargento, orecchini‘, perle , anelli;

"ed altre-ſpecioſe galanterie;…oltre un’altrav gran ſca

ñtola ,-che -racchiudeva` due abiti ricchi da Uomo,
tenutiv in pegno da D. Mamiliano , , con aver tur

-te 3quest,e robe .aſportare ‘irc caſa_ di Palìluale G’añ'

vita; ſul pretestoadidoverne ſoffrire51’incomodo, ſr

no al ritorno del Marito da Palermo, e della Mo

~glie dal Caſino (I) . Ed ecco il {unesto comincia

mento delle gravi' diſavventure dell’innocente af

flìtto Paſquale Gavita. - . , e

AdemPitofi così .dal Martino a= quantoÎgli era stato

' imposto ;re condorta la- Moglie , e i Figli di D.

~Mamiliano nell’abitazione?, ſita al di la del Pa

lazzo di Cantalupo* ,u mentre` egli iti-*qualche di;

stanza ſe la tratteneva in quella detta d’Orlan

do , per accreditare intal guiſa la .non vera dimo

ra in Palermo; ſi ricordò al fine ‘.eſſo D. .Mami

' ' › 5 › -_ liano,

w

(I) F0!. 280’. ' -
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liano ,dopo il_ corſo di meſi ſei della ſcatola ri

meſſa alla di‘ lui ſorella “Monaca. Diede perciò l'

incarico al marinara Paſquale* Tufo di comprare

una forma di caſcio,ed un ovo di Tonno da por

t'arle inſieme con una lettera alla ſuddetta ſua ſo-ñ

rella Monaca , da chi conſegnata ſe.li ſarebbe una

ſcatola ripiena? di rapè , e cioccolato , e che 'quella—

avuta in ſuo -potere , l’aveſſe indi ſotterrata nel

fondo della Grotta `di Mileuo (r) . ,Avendo costui

7 Pet-_ò ricuſato d’accettare' una tal, commeſſtone , ne

'incombenzò il falegname Martino, chef-oltre d’aſ

ſisterlo… di _continuo'in_quell’amaro ritiro, e di eſñ`

ſer‘ l’ arca, il repostiglio, e l’eſecutore-de’ ſuoi vo—

leri , ,lo ’provve’deva dippiù di copioſi eſquiſiti ci

bi. - . .
Dopo il maravſiiglioſo ammaſſo di tante macchine , e

raggiri , {i estinſe vfinalmente nell’ animo di D. Ma

miliano l’antica”ſua a'udacia , e’l primieroñ ardore ..

Lacerato dagli .stimoli .di ſua colpa , agitato 'dalla

confuſione ,. e dal-~~tim0re del proſſimo vergognoſo

caſtigo, non riputò,eſſer d’avVantaggio .quel luogo,

ove ne abitava un ſicuro' ſcambo di ſua ſalvezza .

Noleggiata una Barca 'Peri ducati ſettanta , in _cui
fra l'altre’ robe , ì vi ſu riposto-un baule d’eceeſii

vo peſo , ;eproſeguendo- ſmo alla fine la- teffitura.~-~

_ del ſimulamento,col dare ad intendere-al Fittajuolo

dellazMaſſaria , e Caſind d’Or-lancio di dover’con

durſi a prender i bagni in Iſchia , ne indrizzò il

corſo inverx-le c’ostiere di Malta.A .9 i i

r ,-.vw

(i) F01. 229, V01. X. A

(2) F0]. 173. ` t
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*Si ſottraſſe egli è vero ',' con una s`1 rapida studiata

fuga , dalla forza, e rigor della Giustizia , ma ne

rimaſe molti illa’quëati mlla ſcandal‘oſa rete " da lui

,teſſ'ura . Fra’l numero di costoro ſt ſu_ il diſgrazia~

to ſuo compare Paſquale GavitaÎ. D. Lorenza Fra**

ja Moglie di .D. Mamiliano dal Caſino ove ne

stava, inſieme co’ Figli fece ‘ritorno’ in Citta la

ſera del d`1 7. Agosto .` Nel d`1 9. dello'steſſo meſe,

avuta contezza dal Martino, di lei fratello ‘merino

dell’ eſiſtenza , e detenzione di‘q‘uesta ſcatola preſſo

la Monaca ſua cognata‘, .e del ricevuto ordine . di

- doverſi quella" riavere, per mezzo 'd’ una qualche`
fidata Perſona , ne fece nel medeſimo punſſto, pre

cedente chiamata , confidenza al ſuddetto-Gavita ,

che ſl cÒnduſſe in quel giorno steſſo in di lei ca

1

fa .-Ivi lo pregò in un ſecreto ‘abboccamento a ri- '

levar detta ſcatola,- ,ficcome' costui ”fi” compromiſe

d’affettuire nel mattino :l’é-12.., di detto ’meſe, giac

chè per gli ſucceflivi giorni-undeci e dodeciçritrova

vaſi impedito per affari del `ſuo Padrone . Infatti

condottoſi da quella Monaca,e ,in nome~ dellaFra

ja' fattane a cÒstei la richiesta , perchè la medeſi

ma efitò di darla ’,ì' ſul mocivo. dinori recare ſo

ſpetto alle Religioſe ſüeÎ compagne,stimò di far per
mutare il .danaro in Îunv 'paniere, ſicCome fu eſegui-4 `

` to . Avendolo ricevuto , lo ripoſe ‘su` lo ſcaffo di

un caleſſo , e così condotto quello in. ſua Caſa 1,

ne fece l’aprimento,colla'.›chiav'e. a-ſe conſegnata.

Vide, che, ivi eſistenti vi’ foſſero due ſacchetti del

peſo di rotola quatt'ordeci, e col tocco delle mani, ,

' e dalla traſparenza della fina tela,venne in cogni

zione di eſſer ivi racchiuſe monete d’oro del valofs.

re

L--ñ—^__a



'ANNA

”re di *damn ſei l’una.Ca’rcerata la Fraía nell’ istels . .~

fa notte del _dirm’Agosto ,te su taluni interrogaó. - ‘

tori _avendo rivelato di ritenerſi dal. Gavita ., ſuo

compare la‘ menzionata ſcatola,col danaro ivi den

tro , richiesto quindi ’l medeſimo ad- eſibirla , diſſe

bensì di averla_ ricevuta ,’ma che. conſegnata l’avea

al .falegname-’Antonio de` Martino. , . .
r

fl . ` \
‘I

r

’ ' ñ_ Na tal deposta conſegna in perſona d falegname

Martino ſi è l’argomento ,che coſiiruiſce al preſen

te il criminal giudizio' del Gavita , 'volendoſt dal

Regio Fiſco mendace,` e doloſa in tutte le ſue

parti ; e che' perciò :ne riſulti egli reo di fraudo

lente Îoccultazione, e dell"a propriamente in ſuo be—

neficio di molte migliaia ducati, parte dell’ inñ‘

gente strabocdhevole contante rubato nello Banco

ello S irito Santo.E `quella ſièla tela del delitto

_del milîro Paſquale Gavita , ordita' tutta‘su ’alcuni

' indizj,che voglionſi atti la ſoggettarlo* all’acre tor

vtura.E questa in fine ſiè _tutta la dolente\'storia di

un delitto s`1 clamoroſo da me abbozſizato, con ,tropó'

*po ſmorti colori nella ſua generale ampiezza,e per

quanto ſteſi potuto _con ogni distinzione 'tz-'verita,

_ per quanto tocca 10,—. ſpeciale carico addoſſato' al Ga

vita.Resta_ ora di eſaminare-partitamente quali fia

no l’ indizi di s`i fatta imputazione , e diſcutere il

loro peſo . Edaffinchè ſi proceda ‘con qualche or

dine ne darò prima come in ſuccinto un abbozzo,

e ‘poi più a minuto ne eſaminato il valore di cia

o ſſcuno. ‘ ' ' ' ~ ’ ‘

Dall’ eſſerſi ricevuta dal 'Gavita la commeſſione di ri-IDEA GE‘

levare la ſcatola co? ſegreto, di flame ivi ripostÎNERALP- i

A 'Io i



 

DE’FrscA

LI lNDIZJ.

_ a( Xx ùaìñ- -

il danaro , -ſe neì vuol dedurre in primo luogo` il

eli 'lui 'preme-ditato diſegno . Indi _ſi vuoló puranche

dedurre il malvagio propoſito ‘di convertir quel
contante`inf proprio uſo dalla ſiudioſa condotta ſſteç

— mira colla Monaca ſorella. di D. Mamiliano Non

ſolo nella riChiesta , che ne_ fece,ſ1 cerca, ſupporre,

che’ l’aveſſe in'cu'ſſo terrorÈ, fingendo de’ guai, e

_rappreſentando_ l’imminenti turbolenze , ma ‘che l’

, aveſſe inoltre conſigliata a permutare il danaro .in

un paniere , e a bruciar dippiù la ſcatola,col luſin—

ghevole pretesto d’inviarle un altra Conſimile vripie-e

,ñna di rapè, e cioccolato da ‘eſibirla-in. caſo veniſſe

astretta a darneſcontoz Che queſta preventiva_ idea

della-.furtiva occultazione;, e appropriamento della

-fcatola 'ne- riſulti benanche" ſul rifleſſo `d’aVer egli

mendaçémente`- aſſeritonella ſua confeſſione' d’ eſſer

ne statdñ incombenzato ~dalla Fraja la ſera del di

Tu. Agoſto, quando. un tale incarico l"avea avuto

nel di 9. ,,e non 'gia in propria‘ caſa, ma in quel

-Ja dell’isteſſa Praia ,~ con cuirſi trattenne in un ſe*

'creto._abboccarnento'. una tale restrizione‘ -di

‘tempo', ‘qual‘non- vera , preſumer’ {i debba ‘ per ar

.eificioſage `fatta a ſol* tipe di'dar .colore a non aver

egli _potuto frañ s‘i brieveſpazio rivolgere, e fomen

tare l’inique pernicioſe _idee_- .Che ne appariſca' poi

manifesta' , 'ed indubitata- lav ritenzione- preſſo` di ſe

di un tal danaro,dal ravviſarſi,che egli dica d’eſ

ſerſì q-uesto dato'al ſuddetto de Martino 'da Anna.

Maria’ Durante ſua moglie , e precedenti, più ‘chia;

mate a eostui fatte dal_›figli0 Michele Gavita ;

quando il Martin—o ſin da tre' giorni innanzi, e pro

priamente dal di 9. Agoſto *allontanato ,-fi erada

que

i..—40
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quella Citta” la steí’ſa ſua Moglie ,. che chiama in o

conteste eli-.eſſerne stata la datrice,l’impugna ; .eî'l'

~Figlio, a cui vuole. aver dato de’ preſſanti *ordini

`per la 7 chiamata‘di_ un tal` Uomo, afferma dirnon

,averlo giammai‘avuto in cognizione z Avanza que

,sta ſua-*voluta prova indiq'aria lo zelantiſſimo Signor

AvvocatoflFiſcale ’collz’ aſſerire , che vi concorra pa»

rimente ”una notabiliſiima varietà , e contradizione

tra-l’estragiudiziale ,,_e-_la giudiziaria -di lui de ſi

."zi0ne . In quelladice aver affermato di eſſerſi’ egli`

ilo, o -la recezione del paniere_ portato a dirittura

daſ Mastro ,Antonio ,- a cui conſegnato l’aveſſe '.

Nell’altra, ’volere, che-’non egli,;ma che ſua Mo

glie nel ſeguente mattino, del ’di 13. fatta ne aveſ

ſe .a costui la conſegna'.` E finalmente, 'tralaſciatiej

‘poſti da parte tuttiiſuddetti argomenti ſostiene" forñ' 1.

te , che_ volendoſi porre mente a quel che ñ di ſpe- , '

ciale adduce nella ſua medeſima; confeſſione il vo
luto Reo d’aver ricevut0,ci0è' il ,mandato colla con;v . -

dizione di prendere, e ritenerſi `la ſcatola ſino- all’

arrivo di D. -‘Mamiliar’10, a cui'dar ſi *doveva ~
D

ne derivi perciò ,xche per qualunque ,motivo o ſca

'one , ne veniſſe .impedito a farne in. altrui mano… ‘ſal conſegna ſenza un, n.uovo,e poſitivo ordine _dClrſſ »

la Commettitrice ,quale non eſſendo; ſeguitd,_u0po `

,fia credere,che 'abbia “avuto in animo egli il Gavi

'ta di ritenerſela . Questa è 'tutta la ſeriev inxbrieve ~

'dell’ intera fiſcal ragione, ,..Per , cui vuol ſottoposto

questo-miſero avanzo della finistra_ fortunaal tanto

pernizioſo ,cimento dell’acre tortura. -

Or. da, un tal ſincero e- fedel delineamento. dellaÉÎvPÎTO*

va del Fiſco, tempo è di penetrare ’nel fondo ‘, ;H

" A 11 .1
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di richiamare‘ quàſichè ad' una general raſſegna‘ tnt"

te l’eſposte rec! circoſtanze , ’Con' _bilanciarne di cia

fcheduna la, ſpeciale poſſanza ,Te vigore ; e ſe ," o uni

re, &ſquare-ritengano ‘quella ~legittima urgenza

che- ſia ‘efficaCe T 'per' l’ eſeguim’e’nt'oÌ del" miPacciato

eſlraordinai‘io 'tormento . .E ſiccome 'gli anteriori i'n'

dizjzdella preteſa occultazione-,Le furto del danaro

lì voglion’ñ *eſſere- quelli, che riguardano ,_ e "l men

dacio-intorno il' di‘ della ricci/nta co‘tnmeſſione,e i.

raggiri uſati colla ‘Monaca', delli‘ñquali ritrar. ſe ne

voglia une-maggior doing‘ë’gli argomenti purlanco

della premeditaziones, co’s’i ‘dalla deduzione di que-ì

ñsti ſi ‘darà principio all’eſame , .e al diſcettamento .ì

‘ I

:l’Imputa :per primo -mendacio a ‘Pa-ſquale'G‘avira l'v

aver’ egli detto nella' ſua -corifeſliQnefchela ſera

1L GAVl- -di Vènerdi rr..‘Agosto` circa un’ ora, e- 'un quarto’

TA MEN della notte portata ſi folle in'dilui. caſa D.- Loren-É ’

DACE NEI. _za -Fraja' Moglie ‘-di D. -Mamiliano , *la quale do

m’DELLA ,'po d’aver ſeco lui ragionato d'indifl‘erenti coſe,glt~

RICEVU

‘diede 'la premuravdi condurſi dalla 'ì Monaca ſorella

TA COM* 'del di' lei Marito, a cui in ſuo n‘o'me le richi’edeſ
MESSI-O— . ‘ſe una-'ſcatolaî,"ìove vi `era del 'danaro, ſiccome ſk—

NE.

compromiſe di fare, edîìeſ'egu‘i nel mattino- ſequens_

40' del di {za-(1).’ j -` - — - `

Il contrario'_-di un tal detto’, e che la commeſſione

la ricevè il' di 9.' Agoſto-,ì non gia in ſuaq 'caſa ,

ma [bensì in* quella_ della? :Praia , vuole il’ Regio

Fiſco ,'-che-ſiíñr'ilev-i e- dall-azdepoſizioq'e ;dell’isteſſa

”-- . Fraſi

i 640 '90ſ- x. 1'". A' ſſ ' ’



L( xxnr ”è

Praia (i), .e dall’uniformi giurate atteſlazioniſſſsì ?i

ñ delli coniugi Michele Ruſſo (a) e‘Giova‘nna Sa-' '

lierno (3) i’unoſervo, e l’altra ſerva della caſa di

D,Mamiliano, come d’ Antonia Meſſina (4) [la quale

qluamunque dica di ritenere il carattere di fervente

_` Monastero di Monache, pure .ſe ne stava di cond

tinua permanenza nell’ istefia caſa di D. Mamiñ'

- liano , ove la faceva da aja , da trastullatrice de'v

di lui Figli, e da 'custode delle robe ,e 'ſupellettiñ'

li ,, allorché andavafi in 'campagna', 'oz a ’far della

viſite ,-e complimenti.- ‘ . .s ’ f ‘. - _ E

Ed ecco come ſivuole dal _Regio ‘Fiſco, ſmentito ape»

pieno il Gavita , e provato concludentemente 'il

primo indizio , quale ſebbene .di ſua* natura remo‘

- to , ſi ſuppone però` ſostenuto non ſolo _da due,ma

anzi da quattro testimonianze; ed ecco a tal' effet

to nel principio dell’ affettiva in ſua ’ginstifi‘cazione,

. manifesto, ed ineſcu-ſabile il di lui ñrnendacio., . p'

Siano non ſolo quattro, ma anzi in duplicatg nume

ro le riferite testimonianze, e che -queſfe pure daſ

ſero maggior riſalto .ad un tal indizio, come mai ſe

ne potra deſumere coſa di certo, e di permanente;

7 _ſe ciò , con cui dimoſh'arſìWuole, ed arguir 'altri

di menſogna ,- egli ſiÎè in ſe steſſo diſgiunto `dal.

~ vero,ritenendo la? ciera e’l contorno di’una ſtrana'`

. inventatafavola? ` ~ ' '

,A ,tz [Vito—
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Uole intanto D.Lorenza Fraja,che'eſl`endo fiata

a lei fidata la notizia del’depoſito. della ſcatola
col danaro` fiſiente preſſo la Monaca, ſſſua cognata,

e- l’ordine del ,Marito, in quell’ istante da per ſe

steſſa riſoluta aveſſe, e determinata d’avvalerſr dell'

opera del Gavita ſuo Compare ,'_quale mandò chief'

mando,ſenza' fidare una. tal’ improvviſa ſu‘a riſoluzio

ne a chi recata l’ avea ‘tal’novella , e fattala “c‘on

ſapevole dell’ arcano.:- Ed‘ affinchè conmaggior ac

certatezza ſe ne apprende lo fpirito di `un tal* di

leijdetto, egli fa n‘opo ,g che e ne ñrappordno le

preciſe parole: Perciò ſlim”: , ficcorme feci , fin»

”a .dir coſa alcuna al detto `mio fratello Maſlro A71- ,

:mio , d’ immediatamente mandarmi a chiamare , non' `

-ricordandomì per chi , il detto mio Compare, il qu@

le eſſendo venuto flgremmen” , lo prega' flsfliz an—

dato ` a Prendere la ſcatola ſuddetta, che _lla-tm.~ nel pre

faro Mona/Zero , 'atteſo em conofiiuta bemſſìmo dalla

”ferita Monaca , e" gli dilfi 'ancora , che con cautela

‘eſſò Paſqua'le ſe l’ am’ffiie conſervata , flame *vi ſla

wa , come bo detto di ſòPra , del danaro dentro ii

Posto dal "fi-letto Mamiliano mio Marito ; ed offerto

_fi il Paſquale Prgmo a farmi un tal fiwore la mar

tina del Sabbato ventura , stantcccbè non Poteva Pri

’ma ,, Perchè dave-ver andar fior) per‘ affari del (Pá

drone ;I e con :al aPPunramemo rima/lo, ci licenzia/l _

ſima. ‘ N ~

Se tal ſuo detto al` paridella confidenza, e ' remiira

avanzatane altGavita nel d`1 9. Agosto po a eſſere

in qualche parte degno di fede, ’ſe ne vegga la di-_

mostrazrone colle gravi ,ñe ſerie rifleſſioni , che .ne '

naſcono_ dai varj fatti daeſſa ſteſſa dedotti nel' lun

ghiſ
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ghìffimo giro della ſua depoſizione . Giulia la ſua

affettiva , il rapportatore di tal novella egli fi fu

mastro Antonio di Martino, non perſona eſtranea,

ma di lei Fratello uterino, non un’ amico di lie

ve , e ſuperficiale amistä , ma intereſſato ,,ze confió

dentifiimo della caſa e famiglia di D. Mamilia-ñ

no , di cui n’era l’arbitro , ſignore , e diſpoſitore,

e dal di cui cenno, e Volere il tutto dipender do

`vea , a tal ſegno , che in quel tempo ne rappre

ſentava l’istefla perſona di D. Mamiliano-. *Or *ſe

nella partenza’ del Marito ella afferma , `che dal
medeſimo preſcritto ſe le ’foflſie di dover*v ſeguire qua,

lunque determinazione , e ciò , che diem il Mastro

.Antonio , come poi nel' porgerſele’ da cost'ui una s‘i

inaſpettata rilevante notizia può aver 'della coeren

za , e meritar del credito , che il totale provvedió

mento , e qualunque altro eſpediente da prenderſi ,

o per la ſcelta del Soggetto , oqper il. rilevamento,

e ſicuro ricapito della ſcatola , ne derivaſſe dal ſolo

moto del ſuo animo , quando ad un Relatore for

nito di tanti ſpeciali attributi, ognizragion volea—,

che ſi chiedeſſe conſiglio , almeno ſulla ſcelta del

Perſonaggio, in cui fidar ſe ne poteſſe l’eſeguimen

to del geloſo incarico? ~ . ‘

Allontanatoſi D. Mamiliano dalla ſua caſa , il tut

to ivi fifa , e disfa dal Martino . Ne amuove i

due‘ for‘zieri, e la boffetta di noce, e la Fraja

~~tace . Ne ſottrae‘ un` baule ripieno di 'telerie ,- e

vesti attinentino. al ſuo ornamento, e non* ſeine

  

`

riſente . Si prende l' argenti ,,r l’ anelli , liorè.cchini,~

le fine perle, e -le gioie , e ’l ſoffre. in- pace .I L’

lmpone a .condurfi in villa , ‘e così eſiegçue . Ne

A 13 v l’in'
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l’intir‘na il ritorno, e ſe ne dimostra pronta, e

non rìpugna . Per lo dinanzi ella è ſtata un eſatto

modello della ſubordinazione, col raſſomigliarſi qua

ſicchè ad una macchina , che ſi raggi'rava, ove ne

veniſſe in talento a codeſto Perſonaggio , che la

movea . Ed ora , che questo isteſſo le ſa Preſente

il depoſito della ſcatola nel Monisterño , ed il ſol

lecito ricupero da farſene , ella all’ istante s’ investe

d’un aſſoluto illimitato potere,ſi reintegra nel ie

no dominio di ſua volonta, di cui pel paſſato nera

stata priva , e ſpogliata; ed il mastro Antonio al

l’incontro diviene una ſtatua, un Uom da niente,

ed in un punto perde il carattere , le prerogative ,

e le facolta tutte della ſopraintendenza , e del dif

ſpotiſmo , di cui fino a .quel momento ſtato n’ era

in poſſeſſo? 4 .

Non ſi trattava nè del canapa, nè del lino , odel

la conocchia, nè tampoco del provvedimento Ldegli

utenſili, e vaſellami della cucina. L’avanzata no-`

vella del gran contante' era oggetto d’un poſato

maturo penſamento , e di ritenere a freno l’eſſer

veſcenza,e l’urto diqualunque ſpirito -il più fren

co , e riſoluto che ſ1 foſſe .. Eſſa :poi ſi è quella ,

che quantunque abbattuta d’animo per la perdita -,›

e diſgrazia del Marito, e pei deſolamento di ſua
.Famiglia ad un ſologiro di fantaſia, ve ad un

inarcamento di ciglia ne` ſorma’ l’- idea, ne ,eſe

gue l’ azione ',' e ne ultima l’ effettuazione , ſen

zachè luogo. a verun rifleſſo , o che col ma

ſiro Antonio ne. ſacciamna qualche paſſaggiera pre

ventiva parola,che di neceſſita frapporre vi dovea,

attenta la» gravezza dell’ affare , tendente per altro

. al

.N
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al 'ristaura’me‘nto e ſollievo, e di ſe steſſa , ‘e de’

ſuoi Figlí?‘

E pure ſi sta ancora ſul più lieve di tale inveriſimi-

glianzaz Si aſſi un poco ora dal tenue al grande’

dell’ artificioa viſibile malizia, ed in ſeguito a ri

conoſcerſi vieppiù la ſpoſſàtezza del diñlei detto a

Continua a deponere, che al racconto della ſcato

la depoſitata, fiſſato ella il penſiero ſul Gavita di

lei Compare, l’aveſſe~tant0st0 mandato a chiama.

r-e , non ſovvenendole però chi ſtato ne _foſſe il

meſſo . E meraviglioſo di molto , e ſorprendente ,

come costei faccia menzione di fatti lontani; ſi ri

cordi distintamente delle anteriori epoche dell’anda

-te , e venutedi ſuo Marito da Napoli in Palermo,

e da Palermo in Napoli :-Che rapporti minutamen-.

te le diverſe robe ſistentino “nel baule , e tutti i

- varj pezzi d’argento racchiuſi nella ſcatola: Che

noti con iſpecialita il ritorno fatto dal 'caſino nel
la ſera del d`1 7. Agosto: Che il ſucceſſivo ;abboc-ì

camento , e la chiamata del Gavita ſeguiti ne ſoſ

ſero nel d`1 9. di detto meſe. E poi una s`1 bril

lante feliciſſima memoria ſe l’occeriebra nel ſolo

punto della Perſona, .che ne ſu la meſſaggiera ,

per_ la chiamata del Gavita , ed in un fatto 'acca

duto nello steſſo d`1 9- Agosto , 'e pochi momenti

dopo dell’areano ad eſſa lei ſvelato . Ma come la

memoria- render ſe le dovea s`1ottuſa, qualora ſcuo

tendo alquanto le languide idee , e riflettendo alli

Familiari , da cui ne veniva cinta, e aſſiſtita, cer

to ſi è , che un di ‘costoro ne dovea eſſere stato il

preſcelto perſonaggio . Or ſe nella diſperata fuga ,

e allontanamento del Marito tre ſoli ſi eran coloó'

A x4 ro,
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to, che ne permanevano in caſa, cioè il ſervo Mi

chele Ruſſo , la ſerva Giovanna Saliernò , ed Anñ

tonia Meſſina, e queſti“all’incontro nulla depongoñ

no di un tal incarico loro addoſſatoin quel' giorno,

Dunque l’illazione è troppo chiara , che quanto ſi

affermi intorno la preciſione del d‘i della chiamata

del Gavita, o riputar ſ1 debba per‘ un rapporto del

tutto d' attribuirſi all’ invenzione e al capriccio; o

alla peggio per ſoſpetto , e immeritevole di fede ;

poichè ces`1 dalla Fraja dar ſi volle un -ficuro

paſſaporto alla perſona del di lei fratello Mastro

Antonio , figurando di eſſer stata affatto‘ignara da

chi,-come, e quando ritirar ſi dovea la ſcatola ,

quando-ne fu,e ne dovea eſſer ſciente.

Nè vale il dire, che potea ad” altri darne forſe il ca

rico . Ripugna in primo luogo la veriſimiglianza .

Trattandoſi di coſa riſerbata , e premuroſa, il ſoli- -

to egli ſi è, che a gente fidata, e di cui ſe n’ab

bia un fedele eſperimento, s’imponga l’eſecuzione.

Ma oltre a ciò chi mai potea ?eſſer colui, che ne

aveſſe potuto aſſumere il peſo della chiamata? La

,Caſa di D". Mamiliano ſi raſſomigliava allora ad

un emporio di tristezza , di intro ,— di ſoſpetti, e

d’ agitazione, ed ove il fumo del furtivo danaro ,

quantunque altrove diſperſo,ne stava tuttavia dure~

vole, edin un denſo nuvolo. Non vi-era chi fre

quentar la poteſäz- Egli ſi era dato ad intendere,

che ne permaneſſe in Palermo . Eſſa con pubblicita

condorta ſi era vnella caſa di campagna in Poſillipo,

col farſi vedere al numeroſo Popolo , ivi ſolito a

divertirſi nel più caloroſo' dell’ estiva stagione.Sicchè

stando chiccheſia nella certa credenza dell’allonta

namen
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namento dell’uno , e dell’altra, ſe n’ eſtlude ’perciò

l’acceſſo di qualunque Estero in quella Caſa. Se poi I

attribuir ſi voleſſe all’ opera d’un ualche Vicino,

e costui ſarebbe stato conoſciuto da Domestici. Sic

come costoro con uniſona voce’ a-ttestano aver veó

duto ſei meſi prima l’inſervenro del figlio del Se

diario Paſquale , cioè di Gaetano Monaco, _che

aſportò la ſcatola nel menzionato Monistero , cos‘r

benanche in un fatto da pochi giorni accaduto, ram

mentato avrebbero chi stato ne fuſſe l’ eſecutore.

Non può aver altresì della ſuſſistenza e fermezza l’altra

obiezione; la quale conſiste in dire , che ſe i ſu

detti tre testimonj Ruſſo, Salierno, e Meſſma’non

.depongano `lo ſpeciale acceſſo del Mastro Antonio

in caſa della Fraja di loro Padrona , e nè indivi

duano la Perſona,che effettui la chiamata del Ga~

vita, nulla dimeſſo però affermano, che in quel

di 9. Agosto ſi conduſſe costui in caſa della p Fra

ja , .con aver avuto con eſſa in diſparto del ſe

creto çonſabulamento; ſicchè tutto ciò , che s’ar—

guiſce d’ incoerenza , di Hifetto di pruova, o di ſo

ſpetto, ſvaniſce in vista dell’effettivo colloquio de,

ſig-nato con ‘iſpecialita da queste tre testimonianze.

R per iſmentire quest’altro vano fantaſma d’ idea

le ſostegno di tal’ indizio , preſcindendo dalla

ſede da darſi alli Servi , ne’ quali ſi preſu

me dell’ affezione inverſo de’ Padroni , e ſia

no pure eſſi per poco interi , irreprenſibili , e co

stituiti nel più alto credito , coſa mai ritrarre ſe

ne potra per lo_ ſostenimento, e rinforzo del primo

argomento del Regio Fiſco , quando tutte qváelll:

. u z
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dubbiezze , e ſoſPetti , che concorrono nella Fraja',

ſono anche in eſſo loro impreſſi,- e delineati? Se

il detto della Fraja nella ſua baſe , e inalzamento

da ogni dove crolla , ne ha fondamento,- che fer›

mare lo p0ſſa,come poi può eſſer munito dall’altrui

aſſertiva,la quale non può giammai unirſi, e con

glutinarſi .con ciò , ch’ ella di preventivoafferma,

e che .coadjuvato _non viene _da veruna testimonian

za . ,E ſe la baſe, su cui ſi poggia tale ,aſſertiva,

va in giù e ſi abbatte ;come mai poſſon regere le

areti che la circondano,e da cui _traggon la loro

ſuſſistenza? ' ñ

Riterrä _il 'Fiſco la pruova dell’acceſſo, e .abboccamen

to _del Gavita ,in caſa vdella Fraja , ma non può

ſostenere, che .a di lei chiamata,-e impulſo ivi co

stui cOnferito ſi foſſe, mentre potea eſſer ,ultrone0,

e a cagion di viſita.. Potrà dire , che vi fu il ri

ſerbato congreſſo, ma non potra giammai aſſenta

re , ,che quello ſi raggiraſſe intorno la ſcatola, po

tendo benanche vagare in altre differenti faccende.

Ma qual ſegreto colloquio’ tra la Fraja, e’l Gavi~

ta , ſe la _caſa di D. Mamiliano era ſpazioſa , e

diviſa in più membri di stanze; ſe alli Servi non

eſſendo permeſſo di trattenerſi ove facciano della

fiſſa permanenza *i Padroni, ſe n’ eſclude perciò ogni _

qualunque reo ſoſpetto,~tantoppiù che le porte non

ſi videro chiuſe ,

Tutta 1a gran pruova adunque del Regio Fiſco ſi re

ſtringe-ſul .detto .della. Fraja , in cui concorrendovi

e la ſingolarità , e l’ eſſer_ donna , e l’ eſſer stata

eſaminata in terzo,- riputata perciò colpevole' , e

non d’ intera fede; ne deriva a buon conto , che

- ó anche
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anche—per quest’ altra cagione il preteſo indizio del

mendacio contro del Gavita non ſia egli legittima

mente provato,e che oltre gl’intrinſeci difetti, ri

tenga ſopra tutto viſibile il ſoſpetto della ſcaltrez

za* della Fraja nell’aver con ciò procurato d’eſclu

dere artificioſamente il Maſiro Antonio ſuo Fratel

lo da qualunque nozione , ’o ſcienza del Perſonag

gio destínato a 'ritirar la ſcatola , affinchè dir non

ſi poteſſe , che a'quello indi fatta ſe ne foſſe la

conſegna,0 che framiſchiato ne ſoſſe egli stato nel

l’affare.

CHe per l’ opposto ſia verociò,che il Gavita depo

ne nella ſua c0nfeſlione,d’ eſſerſi la Fraja Condot

ta in di lui caſa la ſera del d`1 rr. Agosto con pre

garlo a prender la ſcatola ,‘lo dimostrano li ſeguen

tl argomenti.

Cominciſi-in primo, luogo a riflettere ſull’indolenza ,

e diſiinvoltura della Fraja in non far conſa vole

anticipatamente la Religioſe. conſervatrice de Per- ‘

ſonaggio , -che da lei condur ſi doveſſe a pigliar

la ſcatola , e poi ſi vegga ſe questo ſolo porge un

fortiſſimo-‘motivo daîcredere -,- che per Ia brevità ,

etstrettezza del tempo. non ſi- ebbe campo _dar

ne a chi cónveniVa il preventiVo avviſo.Ella vuo

le , che 'nel di 9. il Mastro Antenio fatta l’aveſſe

la confidenza di un tal fatto, e che in quello steſ—

ſo-momento `aveſſe il .tutt-o'eſpedito , e riſoluto ,

con accertarſi dalla bocca del GaVÌta', che mandò

a chiamare., di eſſer pronto ‘a' menarſi nel Monaſi

ſiero per lo mattino delli 12. . ~ Or com’e -è veriſi

mile , che per i ſeguenti due giorni Io., e I di

. go
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Agosto , che vi ſ1 frappoſero fra la commeſſa data

al Gavita , e l’ amozione della ſcatola, non fi cu

ri, nè ſ1 prenda la briga di farne partecipe la Re

ligioſa ſua cognata , o -d’ inviare almeno a oostei

Antonia Meſſina, che non doveva questa volta far

da custode nella Caſa , o starſene altrove occupata

nel diſſimpegno di un qualche altro più urgente afó'

ſare? Dir ſi può corriſpondente questo ſuo` posterio

re , e strano procedimento alla primiera ammirabi—

le destrezza , e celerità. uſata nel ricever la notizia

della ſcatola, e nel ‘prender per quella de’ pronti

istantanei provvedimenti? Per la chiamata del Ga

vita -è tnt-ta vivezza,e ſembra una macchina elet

trica p, e rinviene ~di ſubito Perſona, .che lo vadi a

chiamare… Per dare poi la notizia alla Monaca ,

diviene un pezzo di gelo .della Novergia, nè trova

chi far lo poſſa. Questo tratto riputar ſi .dee ſtupi

dezzafi, 'in enſatagine , ~ oppure una. luminoſiſíima `

ruova di .eſſerſi .elia condotta la ſera del `di rr.

ln caſa vdel Gavita a dargli le premure per 'il ri

_levamento di detta ſcatola? Andandone altrimenti

la_ faccenda , e 'come eſſa la inventa ,l ne avrebbe

;li-neceſſita dovutoſpremettere fra, lo corſo di due

giorni: la- notizia‘. alla’ Monaca , 'la 'quale dopo" la

tradizioni/eſa tutta in tumulto , e diffidenza , e ſi

vide fluttuante in. una estraordinaria ſollecitudine ,ì

tantocchè, erede'ndola, per *una ſorpreſa, .0' perun’

amariffima burla a ſe fatta ,. affin. d” aſſicurati-[ene,

e’ rilevarne il vero , ſpiccò tantostó unas Set-vento

di quel Monastero dall’isteſſa-Fraja ſua cognata :per:

.riſapeme la-Yeſiù- . ’Z' '_ ;… ’ z a’ _

i.) , - . . _ L -

. 1_ ~ ’ Ma

..ñ-ñ..--—~—

 

. I..’|



L( XXXIII zz).

MA oltre'a ciò,ponendoſi"mente,alla partenza’ di

D. Mamiliano per la volta di Malta,che `ſegui

il mattino del d‘r 11. Agosto, tantoppiù fi accredi

ta il detto del Gavita , che nella ſera di quel dì

-ne foſſi: stato egli dalla Fraja pregato a rilevare la

ſcatola . Quañtun ue dal Fiſcale aſſunto , e giusta

le‘ depoſizionñi de Marinari ,a che conduifero D.

Mamiliano` in Malta , .ſi voglia , che ‘coſtui ipar- x

tito foſſe ’il di 9."Agosto (I) , tuttavolta però da

_gli ſteſſi' atti Fiſcali ne riſulta in contrario una più

valida , e certa pruova.. ` .

Non ſi può 'controvertire, ſiccome denóta'la Fiſcal

epoca , che D. Mamiliano 'nell’ ultimo viaggio

chefece per Palermo giunſe in quel Porto nel di

15.'Luglio (a): Che vi. ſi trattenne ſino- al dì

1-8.- (3) :. Che approdò nella riviera di Poſillipo nel

~ d‘i'zr.,-da.dove ſi conduſſe clandestinamente in ſua

Caſa (4)': Che do o .due gio'rni , vale a dire nel

24. , comprar ſgce‘, per altrui mezzo un vezzo

ſine ‘perle , inſiem 'co’ braccialetti dandoli in

‘ dono alla Moglie `(5): Che il dì 25. il'marinaro

_Paſquale Tufo ne andava ocurando il caſino, ,aſ- -

ſerendo, d-’ averne avuta l’incombenza in Santa' Lu

'gia a~rnare tre giorni dopo venuto daPalermo (pó):

~. ‘ ' ,' t ‘ er

(I) F01- ;za- rjg. 143.4147. 151. 155. 160. 164.

(F’ Vol. X. - ‘ ` ›

(2)"Fol. ,i29- Vol. X.

23) Diffifbl. 229. '

4.) »1701. 78._ _ _ 7

(5) F0]. 280. Vol. X.

(6) E01. 229.

tclub—ñ**

..J-.a.~›ñó-—
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Per lo d`1 26., e 27., l’ulteriori fatti dedotti, dalla

Fraia fan poi preſumere , che lo ſuo Marito -ne -

ermaneſſe in Caſa, e che ñn’effettul l’ andata la

era .del d‘t ,27. ,- col traſporto del‘ ,baule , ’de' ma-`

taraſii, e_ col fingimento di prender pongedç dalla

Moglie , ed imprimer' deÎ ,baci su de’ volti de’ Pi

gli. A qnesto-di, _accoppiandoſi quattordeci giorni di

domicilio `nel Caſino detto ,d’ Orlando (I ). Ecco

che çostitu’iſcono il dì .Io. Agosto , nel d-i,'cui ſe

guente mattino degli‘ II. verſo le Iz. ore,timbar

cato su ’di una .'Feluca; intrapreſe il viaggio per

_ Malta. -.…- i ’

E per dimoſtrare viappiù, che ‘la partenza-di D. Ma

miliano ſeguicon effetto il mattino del d‘i 11. A

goſto , giova anche 'l’ave-rſi preſente , che intanto

;gli -indugiava, ed era irriſolu‘to d’ allontanarſi , poi

Îchè attendeva ,le recenti -lettere .di Sicilia; dal riſ
pontro delle ,quali dipendeva la riſoluzione,ìo della

continuazione di vſua permanenza, -o di darſi ad

una precipitoſa'fuga;~giacchè non vi era altra ca

gione che trattener in poteſſe . Che queste lettere

foſſero pervenute nell’ofiicio della Posta "il Giovedì

10.'d’IAgosto , a cagione'delle precedenti pioggie ‘,

non _ſi può porre in,controverſia , e’ſi rileva dall'

arresto ſeguito della Praia, quale 'ſi ſarebbe ridotto

,ad- effettocon una maggior“prestezzadalia matura, p

e fervrda_ attenzione del Conſigliere, D. _Gennaro -

Pallante Commeſſario della Cauſa , ſe dinanzi per
venuta ne foſſe la .Staffetta. _E ſe ſi vede ‘ilſſritaró‘

` *t damen- -
 

 

(I) F01. ’173.. C9’ 180. Vol. X. ..
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damento di un qualche giorno, ciò di neceſſita ſe

guir dovea, e perle diſpoſizioni dell’ñoppcîrtune di

ligenze , e perrender ſicuri“ quei preventivi ſegreti
mezzi., ſoliti adoſſPerarſr in 'fimiglianti ſcabroſì diſ

.fimpe ni." . ` ' --‘

Or ſe ‘alla ‘ prodotta cronologica eſpoſizione , e_ da

quello ultimo argomento ſi deſume con una ’mag

giore probabilità,.e certezza di ’eſſer ſeguita la par

tenza di; D. Mamiliano nel mattino del d.`1 rr.

Agoſto. Se dopo di queſla ſi’vuol per fermo, che

dalMastro Antonio foſſe ſiata la—Fraja renduta-'con

_ſapevole , e della ſcatola , e del di lei ricuPero ,'

come poteva preventivamente farſi 'al Gavita la riñ

chiesta del rimovimento di detta ſcatola ,7 quando

nel di 9. ilÎMarito non era partito , ed ella non

ne.. avea veruna contezza: Ed ecco -pe‘r tutti iver—

ſi poſſo nel giusto punto di ſua veduta quanto ſia

m’endace il detto della Fraja , e quanto` per l'op

_ ,posto veridiero , e fondato _quello del Gavita; ed

ecco‘, ſgombro coflui del tutto,dalla macchia del pri

mo ~Înendacio.- . ’ ñ . ‘

.. _All'a'perto e ſpazioſo di una famoſa abitazione ove II. INDI

. , ſi ritrovava la Moglie diD.Mamiliano~,ſi paſli zro D’

o a contendere nelle ristrette 'mura di un Chiostro col-AVER In

.la Reljgíoſa di "lui `Sorella , giaCChè dal medeſimo,GAVITA

e ;per mezzo di’ eſſa il Regio Fiſco ne trae fuoraINcusso

:più formidabili gli-argomenti Vuole intanto , che TIMORE

m ;vigore dell’. eſibizione, e ,promeſſa fatta alla Fra- ALLA Mo

fa; condottoſi il Gavita ſul mattino del d`1 12.NACA,IN

Agoſto-,ñ- e* ſpiegato a quella Monaca ’la ſua com- SINUAN

meſſione ,‘ coli"eſagerarne ’le turbolenze, e 'gl’infor- DOLE A

tu— BRU

-——~~~— " -—~-—.—~.—~
~—

—-*~——-
-———~—
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toni, ſpinta l' aveſſe a riporre il danaro' eſistentè‘

nella ſcatola dentro ‘d’un paniere teſſuto col_ co

verchio a chiave; e che indiavutolo in ſuo pote

re,l’inſinuaſſe _dippiù ad' inCenerire la ſcatola, col

la Inſinga, che gliene avrebbe inviata un altra ſi

›mile ripiena di cioccolato daeſibire in caſo-di per

quiſizione, o nel caſo veniſſe astret-taf a darne con

to . Ecco dunque , ripiglia il Regio Fiſco , tro po

chiara, e patente nel Gavi-ta la ſcienza, d’eſſer' ur

tivo quel danaro ;ecco da' questi garbugli,e raggiri

troppo manifesta la preventiva _idea formata di ren

derſi padrone di ,un tal contante , e commettere

.con ciò un furto di furto.

Tutta la” forza intanto di queſto indizio_ ſi estende nel

,detto della ſola Monaca eſemplare in tre differenti

'atti dall’Attuario della Cauſa _(1). Il Paſquale Ga

vita all’incontro niente ~dice dell'ordine , che ſi

vuol dato del ,bruciamento della ſcatola {niente dei‘

i’in—viamento d’- altra conſimi’le col cioccolato di den

tro , ma depone ſoltanto, che_nelia 'richiesta a co

lei ſattane in nome _della Fraja, avuto m riſposta

d"eſſer quella troppo grande , e da recar del ſb- ..

ſpetto , .aveſſe egli ſoggiunto di poterſi riporre il ' '

danaro in un paniere.
I ;— .

Ncominciandoſi dai riponir’nento del danaro nel co

verto. canestro , non può‘ certamente per qua— ‘

c\

lunque ingegnoſa ſottigliezza trarſene argomento (il‘

reita, o pr'emeditato diſegno '.dell’occultazione’, ed

4 ` ap

W

1) F01. s., 17.., 18. …01. X.
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;appropriam'ènto da eſeguirſi` a "Di fatti non. ſu egli
’1 Gav—ita il principale,v che _cönfiglíaſſe- la Monaca

"a fare tal mutazione, ne-fu nel* primo atto della

,domanda della,_~ſcatola-, ' quale ſ1 restri’nſe- ne’, pre
vciſi termini e- ſemplicifftmidella ſolaîconſegna del—

'la medeſima . Fu bensì una, riſpoſta data'alla 'ſi

;mulata-ritrofia ,, ’e ‘all’artificioſa dubbiezza ,’ che

,flnſe ’eſſerſi, eccitare nel îfuo animo.,~ fiqcome eliaffsteſſa_ aſſeriſce; a’fljnſi:di*non _recar- deſſoſPet-to- all’

' _altre Religioſe ſue compagne ſſ( Ma _ehi- ñècol'ni,

che non rimane_avve'rtitodellacaricata..dicitura dit

questa‘bbuonaReligioſa-;che vuol dar loro-‘adirftende

` Tre'- tantiſoſpe’ttie ‘dubi nell’atto ,@.che conſegna Ia.- , _ i

ſcatolarz .quandoñ- nel- ;zieev’erla null’ avea-;riflettuto . ' . l

' ñNell'i-ngreſſo., é recezione la fa con pubblicita’, ì

e ſenzaſzpalpitazione.di‘cuore; nellÎuſci~ta”, e .con

ſegna_ dáſarne‘tùtta: poi è agitata dañſcrupoli ,.“e
figura per curioſi -,ſſ‘e notatoriv ’di reitä. quegli

j ñ‘ſgua'rdizíche ,prima non: avea nell’ introduzione rav

.q ,’viſat’i Per tali . j_. - ~~ , ‘ .. 1 7', '

; DÎ grazia' però ,. Mſi ..dia uesta volta perv fpochí

;momentiî luogo-j alla verita . ’Allorchè 'ſi . riceve

vla ſcatola -cón’ligami intorno, e ſuggello di *ſo-

‘ pra ,A e- d’un”ecee_ſſ1vo peſo, per cui-vi“fu biſo
gno degliÎom-eriz’e, della' ſiforZa ‘d’un nerboruto ,ſac

.chinoy riconíoſcendoſi debole quella* del‘ ſervo nel

condur'la ſotto delle braccia , le ſile* mani ;furono

agiliìeyferme nel prenderla_ ,- e traſPortarla ſenza. `

;veruno ’afiannoz nella propri-a flauza . -La Portinara,

_ - ,-Î-_~v - che

(I) FOL 170 Xu~ i ' ' v ~
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che dovea eſſere ſpettatrice di quel’ primo‘ crollo.,`
che dar le dovette -il eſo della ſcatola nçlkìprenz

derla, tace , e non è -orpreſa da curiofitäz che ‘è

il primo elemento ,delle Monache, nel dimaridare

coſa ivi ſi racchiudefl'e.- Le Monache, che, opçr

vh ſcalinata, o'ne’ corridori incontrar’la dovettero,

?nel vederla colle teſe mani, 'ed in "atto d’ una la

borioſ‘a opera , paſſano oltre , e reputano quel tra

ſporto-per un ſemplice indifferente atto..- Qual tempo

'più proprio , qual momento intanto più atto da eccita

?re il fomento de" ſoſpetti, e ſpecialmente negli ani
mi ristretti ve non aſſueti al'vaggmento ,~ ſe non

.ſe quello dell’arrivo e conducimento della` ſcatola?

…Il furto era accaduto di recente, e ſin da tre gior

..Non -vi ’era aſſembleaíìfiînon 'ridotto , non au

golo, nè abitatzione‘anche la più' umile , `_e priva

-ta della Città ,t inf' cui non occupaſſe il` principal

ragionamento la! novitì,2`e l'ardi'tezza del ſucceſſo,

g l’ingente ‘ſemina mbata -Î‘In s‘ì fatte 'circoſtanze

ſi vede in quel luogo-l’intromifiione' d’una ſcatola,

con tanti ge'roglifici ‘di ſopî'a , e colla diniostrazio- :

ne d’ nn”estraordinarió viſi-bile peſo' , ’e‘ pure ‘tal

fatto non' ſomgn'niflra verun motivo «d'indagam'en

to . 'Doſm più meſi renduta.0ſcura- ,vîé "languida la.

memoria dell’isteſſo furto,vi~~s’.incontrap del :tipi-o,

.e ~ſi› riſonde la renitenza sù dell’ altrui ſguardo , .e

² ſpeculamen—to? _ . .~ {fi ‘ i .

Si- ritragga da ‘ciò ſe’ ſia piii veridiere ciocche

'il Gavita ne' afferiſce , alſegnándo la cagione/~

‘della grandezza' a ſe eſposta della ſcatola ;~ o

ſe‘quello, che“ ne riferiſce‘ la Monaca, la quale",

ſiccome ſl dimoſtrerà quindi a poco; ſetto l’ingom-"

bro
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bro di -si friv‘oli preteſti, ricóprir ne,velea il preven

tivo diſſuggellamento- da. eflà lei fatto . Oltre però

le dedotte coſe, riflettendoſi al non eſistervi ve

run diVario tra '.lpaniere; e la ſcatola lunga due,

e larga un palmo, atta Perciò, e non impropria ‘a

portarſi ſullo ſcaffo del caleffo, e- perla ſua, picciola

mole niente capace ‘a far ~inſoſpettire l’ altrui paſ

-ſaggiera yi'sta; tantoppiii ſi dimoſtra e ſi 'conferma

ad evidenza dij dover` ritenere " maggior …credito z

e _vigoreçl’auſſertiva del Gavita , che quella della

Monaca ,inſuffistente,.ed inveriſlmile per 'tutti i ver_

ſi . Del rimanente non può giannnai riputarſi- ef

fetto d’un preventivo maligno animo ’il paſſaggio
altrove -ſattoſijare del daſſnaro , ſe' ,run tal paſſo ap

pare .d’elſer egli .stato `un istantaneo detto originato

dallbeſitazione 'diquella Monaca‘, {a cui non 'ſuſſe

guirono dell’ alterazioni ,-de’dibattiment'i ,, o del*
le minacce‘ ,ì .avendovi ‘la medeſima di ſubito ine

rito., ' - ~

Il; preteſo ſpaventevole .apparato posto *altresì di

nanzi quest’ isteſſa Monaca dell’imminente rigor

'della giustizía , pria 'di farſi la richiesta della ſca- __ . .

Tt'olaz ravviſaſi benanche "totalmente diſgiunto dal

vero ',Î’non- potendo ritener della fermezza per -Ia

deficienza del fatto.. -In tutta 1’ orditura anteriore ,

e posteriore al- ‘gran furto , ed in tutto il_ di lui_`

studioſo inviluppo, egli .è ſuor di dubbio , che il

Gavita non v’ ebbe parte, e ſcienza alcuna (I).D.

Mamiliano aVea ~una 's‘i'alta idea , e venerazione

. _, ñ ` f . v 7' dell'

F0!. 29. (I‘ 4.4. Vol. X. ’
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del-l’ onoratezm, e probità &Fqueſlo ſuor Compare;

che' avendolo invitato a pranzo,allontanar ~'_ne fece'

un de’ Rei,che‘ ſÒggiornav-a nella diluicaſaü); Sino ,

agli estremi ,momenti di ſua partenza', e nel' [Egre

to ritiſireìnel Ca’ſino d’Orlando' ebbe lo ſpirito "di

trattar con taluni , ma‘non .ebbe il coraggio di ſoó‘

ſlenere la preſenza del Gavita ,_ ſe di farlo 'venire

per l’ultima volta avanti di lui , che in vece riſi~

’ſollievo e ‘conforto recato gli avrebbe. dell’arroſik

men—to , ’dell’_ amaro pianto , delleñacutiſ'ſime frafif—
ture , e' dell’ estremaſi diſperazione . ſiEra tale il'con’

‘ cotto ,, :che "teneva ,fiſſo nell’ animo,di,questo Perſo

naggio', e tale la fiducia_ della-;di-lui integrità; e

amorevolezza , .che ,postoſi _ al ſicuro‘, cted’è‘ 'con' una

ſola :lettera a costui diretta d’ aver con `tutti udenti-ì

fpiuw ,..e che il rniſero `,._e" lacrimevole stato "-_de'l'ìla

Moglie ,‘ e :de’ Figli ,non ‘doveflſieffiſſere c0…tant0‘›duñ

co, ed aſpro col_raccomandarlo alla ſua pietà , ` e

commiſerazione . Or quella' _confidenziale lette

-ra (A) , .luminoſiſlìmo eſempio d’un' Uomo'raà/ve

- - . ~ uto.
Iv

r::
 

 

(I) F01." 124. ai., .Arti di Palermo. -

z n A) ,ìLa/'a-'ijgraz‘ía--iiz cui mi ſm condotto ’al-

la padigione', ed :abbandono 'di Moglie , _e Figli -,

.Pim-mi ,ed Amlcí,ë già mm fl tutti, mi ba‘jlbin

Ja, alloùtanarmiffier isfuggíre l’ ira' a’el Giudizio a mc

~;mb-rain” iz': Pena .del ,mio delitto commeſſb . »Perciò

,cellañ Preſente “mi ”Tdi/ca {z Praga"'vil aver-comptfflionc

-di mia Moglie; Figli ,, Fratelli, Sorelle ,‘ e' rio-ve”

~[ſoffi da r'noi mio _Compflre dare qualche clemqfimz 'vi

ſcongiuro*fimmìni_flmrla á miei Figli, e 'Moglie, che _

”e ,.
ñ
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duto dalla colpa , ed i dicui ſenſi ſono pur troppo

gravi, e maraviglioſi , fanno la più veridiera testi

monianza , ed il più fedele monumento di non eſ

ſere stato giammai il Gavita conſapevole in

menoma parte de’ trattati, dell’ eſecuzione, de’ ſau

tori, e cooperatori del fut-'to ,. e del danaro ove‘,

e-'in poter di chi ne (laſſe- Altra eſpreſſione , di

verſa fraſe, e un miflerioſo lingu-agio ſi ſarebbe

adoprato in que’ dolenti caratteri. ?atto ſi ſarebbe

uſo’ d’ altri termini, 'e non già delle preghiere’, de’

ſcongiuri, o di elemoſine da~ darſi alla ſua.Famiglia,

e Moglie , ſe ecedntañ-v vi ſoſſeſcienza , e ſe mai

paſſato vi ſ e colloquio su d’ un tal’ aſſunto, tra

eſſo , ed il ſuo Comparea `

Cienza ne, anche può conſiderarſi nel Gavita

d’ eſſer ſur'tiVo ’i-l danaro , che ~ſe 'gli diſſe di

star 'riposto nella ſcatola . Allorchè' dalla Fra

ja prega-to egli › ne ven-ne ad amuoverla dal
i‘. ſſ H MO*

  

 

”e avere-re merito Presto- Iddio Signor nostra ,. a cui

Pregarà Per il ſuo ’di-vino @qu Prcflo- di 'voti , e di

tutti gli ‘amici , che uſhranna ml cari-tà a me ”M

(dovuta, mentre oggi abhzzmlonmìo` i” Poſſa- del mio':`

- dcstino,ne andrò ramingo a mendican- im bocca” di

Pm a me diſgrazia”, dalla Divina Pravidch

conceffo, ncll’ impiega ſia/che-vo , e non da me ſm’

Puro cono/Bere :Clx-Però in‘ pena ne ſoffro il meri

tevole eſt/liga J andar ram-ingò, mentre colle lagrime

agli occhi mi ſci/Erica) oggi Per ſempre , e -v’abórac

cio di more: r: Iſa/?ra Compare , Mmilima del

Bano .* jbl., 436. Vol. X.
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‘Monistero, ſe gli diſſe ~eſſer ivî del danaro attinente a

-D. Mamiliano, ‘che .allora -ne, ſiaíſe 1n.Palermo, ma

che nel ritorno ſe ;gli .avria dovuto .conſegnare . E

chi vmai avrebbe potuto .credere altrimenti, e di

non appartenergli ,quel danaro? Ch‘i ſoſpettare ~del

come , e uando pervenuto gli vfoſſe una. .s‘t ingen

te ſomma. La ſua lucroſa‘carica, 'l’ingerenza ne’

-marittimi .negozi , il ,larvat‘o portamento., -e conte

gno , che .ſpirava .da. per tutto culto , e religione

ne’ Templi , collo ,star .prostrato a terra, ed 'in at

- …to ~di ,beatifico ,comprenſore , pietà ..co’ .Poveri ſov

venendoli a larga mano , garbo , ann-.tenza i, ñe po

Jitezza na] civil tratto .e `commercio , .eran` tutti

' .oggetti da diſperdere‘ , e. ſar ſvanire- qualunque re

motiſſtmo penſiero , che :ſormar ;ſe ne voleſſe in

contrario, Non xv’ era ,pm ſopragiunta una qualche

;nuova cauſa da ;riſvegliare `de’ .dubbj ,‘ e de’ ‘ſoſpetñ,

;ti . 'In -quei momenti, ‘e per .tutto ,il dl .1 2.‘ Ago

‘sto ſi ſuſurrava ,lo’jſcovr'imento degli Autori .del ſur

ztot; .ma ,egli ſi era ,un rumore vago, _ed indistinto.

;Si ,diceva .eſſer Siciliani. 'Vi' .ſl ,framiſchiava con

,costoro/ l’intelligenza .de’condannati al remo nelle

Regie fialee ,di questa Capitale; ma ’quanti, e chi

ſ1` fuſſero , ignora-vaſi .

.D. _Mamiliano intanto -ne stava :-nell’ oſcuro, :Ed il ſuo

nome :era .ancora nell’ oblivione.. Dopo l’ arresto

della _di lui Moglie., e .de’ ſervi; e dopo ,lo ſcavo

del' ſotterraneo .di ſua abitazione ſi rendette pur

troppo illtistre , e vfamoſo al vpari ,d’ “Erostrato

per l' incendio del ‘Tempio di Diana Eſefina ,

.ñe nella ſcena di S"i inſueto ,clamoroſo ſpettaco

lo tanto più riguardato ne ſu con orrore , e ſpa

* ~ ven
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vento , quanto da’ di lui Conoſcenti con ammira

zione ſe ne. decantavano le paſſate gesta‘di ſua ipo

criſia . Se intanto lo ſcoppio della maniſestazione

de' preciſi , e- distinti Ladri ne riſuonò nelle gior

nate de' 13., e I4. ., Se ſulla. perſona ,di D. Ma

miliano non era caduto benanche verun ſoſpetto ,

o in riguardo _della ſua lontananza , o del gran

concetto -e credito in cui ritenevaſì , riputandoſi

quaſicchè un ſimulacro di probita: Come il Ga

vita‘, che n’era ignaro al pari di tutti gli altri ,

e che non vi aveva avuto ingerenza alcuna, potea

un giorno innanzi eſporre de’ timori , de" ericoli,

delle 'ſevere giudiciarie perquiſizioni ,, quan o man

cava la materia, e’l ſostcgno d’eruttare,e prorom

pere in ſimiglianti diſcorſi . Come preventivamente

format potea. de’rei diſegni , e meditare l’ appro

priamento del danaro, ſe il mattino del d‘t 12..

non' poteva eſſerne conſcio,ſè non ſe. invaſator da,

un fatidico ſ irito della diggia intrapreſa fuga di D.

Mamiliano,fiicendo ſempre argine a qualunque ſuo

attentato il creduto di lui ritorno, e l riſentimen

to , che n’ avrebbe fatto, in caſo di negativa . 'Ed

ecco per queſte dedotte ragioni ſmentito appieno an

che in quest’ altra parte il detto» della Monaca .

Vi rimane il più importante, ed ’è quello, del'bru~
ciamento della ſcatola . Se ne vvegga. coll’eſame la.

caligine, l’inviluppo, e’l diſcioglimento; e poi

il Regio Fiſco arguiſèa, e rivolga ii ſuo'g’ran zelo

contro ,di chi dall’urgenmdegliargomenti ne ſara

più preſſato e ſopraffatto. - - u.` .

" - 'i '
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Asteriano pochi rifleſſi ‘s‘ù' di un tal punto 'conſi

dire,che'o la ſingolarità dell’ attestato della Mo

naca , 0- il non eſſer questo da giuramento corro

borato , o che ſi ravviſi - non provveniente da ſm

oero cuore,ma strappato cogli argan-i , -e colle te

naglie , e per propria ‘diſcolpa , non .coſiituiſca
no perciò pruova di verun peſo,ſi rimanendone

inefficace nel ſuo medeſime circuito qualunque

criminoſe illazione da dedurſene ,contro il Ga

vita: ma' però ſarebbe questa una' debolevergo

gnoſiflima difeſa , e da equipararſt, a chi nel con

flitto ſgua‘ina la ſpada , 1" impugna, ed in veee— di

ſar'ſronteme fugga con veloce piede. Egli perciò
è neceſſario innoltrarſi più addentro. i

Tre atti ſistenti ſono nelle Fiſcali carte, che ‘ne rap

preſentano le voci della Monaca_ concernentino all'z

Istoria della ſcatola . Il primo è, colla data ’de’ I5.

Agosto , in 'cui vien registrato., ehe non ostantino

le diligenze adoperateſi nella stanza della Monaca ,

edſinfaltri luoghi del_ Monisteroz‘non ſi era rinve

nuta la ſcatola , che ſi aſſeriva dalla Moglie di

D. 'Mamiliano ,‘ eſſerle flata inviata , affin di con

ſervarla _, ma'che costei ,detto avea d’ aver quella

data il‘ mattino de’ .12. Agosto in potere di .Pa

ſ nale .Gavita :(1). .Il econdo ‘è notato ſotto il d‘luí4- Agosto , ed in

questo fi offerva , che interpellata q-uesta Monaca

per l’ eſibizione d’ una borſa ripiena_ di danaro ri

`meſſole inſiem colla ſcatola, aveſſe'ſulle prime co

ſiantemente negato di non averla ricevuta, ma Ch?

do

W
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dopo‘ moltiſſime perſuaſive l’ avea alla perline eſibi

ta,e data in mano del Rev. Correttore diquelluogoi

Siaggiugne in questo medeſimo atto,e ` ſono le proprie

parole,che ivi fivedono eſpreſſe:Che demand/tt” nuo

vamente lo detto Suor Angiola Melchiorre delle cir

co/lanzo della detto ſcatola, ln medeſima avea con»

fermato , che la mattina di Sahhato tz. Ago/Io -vr

nu‘to in detto filoni/loro Pty-quale Gavita, l’oma dot

to , the *vi erano guai, e che l’aveſſe confignam la

detta _fluviali-t, tenendo in mano una let-tem, cho dif—

ſe cflè‘r di D. Momilſnno ſuo Fratello , che li man

dava una pezza di ”ſolo , con duev om: diranno ;L

ma che non ehhe në il raſoio , ne! l’a-va , e che ln

lettera restò in 'mano di detto Pa nale, non avendo '

*voluto laſciarlo; Che- avendogli fl Suor-Angiola re

plimto , cho Per allor-fl cacciar non pote-ua lor detta

ſcatola , affln di non darv ſoſpetto alle Monache ,

l’ avea riſi-odio , che Pete-oa levare il ſuggello ,e por—

ro il danaro in un paniere, Pato-”do cori facilmente'

caccinrlo-, e che ”vendo eſſit. Suor* Angiola così eſſe`

guiro, con over_ Procurnto un Panioro da una Monaca,

'dfſſuggellò la ſcatola , e Preſi due ſacchetti di mone

ta , che’ ſia-vano ſuggellnti con cera di SPOgnzr ref;

_ſa nella bocca , lì ripffe in detto portiere -col conſt-’é

gnarlo nl' ſil-Metto Paſquale,il’ quale a-vondofl-lo Pre

ſo, ſè lo- parto 'vic, ſénzacchè più l’ aveſſe ved‘uv

to (1)'. ‘ , -

II terzo ne porta in fronte l’ epoca de’ 25. Agosto di

detto 'anno , ed in eſſo ſi enuncia , che richiesta

queſta Monaca- per' la track'zion della ſcatola preſi}

' t

. . v. I#
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di ſe rix'nasta , ,allorché da quella ne amoſſe k due

ſacchetti di .danaro,r’iſp.osto aveſſe d’ averla data alle

fiamme ad ,infinuaziane `all-:l Gavita , il quale fì era

comPromeſſb ,dippiù'd’ inviarla un" altra con/?mile col

cioccolato ., e rape** di dentro, ſe mai fuſſè a/Zremz a

darne conto , e che indi non avea più 'va-dum. detta

_ſcatola , “cfflZ-ndo ,be-mx" rima/le in di ,lei Potere tre to

vaglie., nel mezm .delleſquali .am .in-volto il danaro.,

che eſibiſce _a quell’ Armeria (I).

'Queſti *tre ‘dedotti ſpezzoni riputar non ,ſi poſſono in

tanto , o ,come pervenuti .dal Tripode , ,o per ora

.colo .della .cumana Sibilla , nè .di -quell’ .efficacia ,

_ .che ne’ violenti Tribunali dell’Ottomano _Impero

vfarebbe , ,chi andato… per tre. volte fin'pellegrinaggio

:nella Mecca ~acquista indi il credito …di tre infalli

bili testimonia-nze,.fin ,virtù delle quali ſi vpoſſa ſar

-ſulininare da un Cad‘x ,la ſentenza del palo.Spirano

.eſſl una zviſibile‘ ritroſia a non preflarſi loro *della

~credenza , e .ſono infetti di s`1 ſordidé macchie; che

per ,qualunque ſuperficiale' ,impasto ne rimane ſem

,Pte ,indelebile l’adom’brament‘o. E’ gnaranglioſo in

zaanto, .come {ichiest'a 1a prima Volta perl’eſibizio

ne .della ſcatola ne .dica- ſeccamente- Ela .tradizione

fattane _al Gavita 4. Domandata _indi ,a pochi giorni

ſul preciſo `.:li s`1 fatta conſegna ,, lì ,diffonda e nel

:timore incnffole, e ,nella ~ſua. ren'itenza' 'in ;darla;fu],

ſoſpetto ,delle ,Monache , e ,nella ‘infinuazione -del

_diſſuggelhmemo , .e permutazione _del .danaro nel`

. caneflro , col ,tacere poi ,del tutto la più notabile

circostanza , qual _fi ſera, .quella della combu'stione

' ' - del

W

(1) .FQÌ. 18. 'vol, X. . _ ,

 

   



L( XLVII m‘:

della ſcatola,coll"învio di un altra conſrmile mai

più ricevuta. Nella terza fiata , che ſu preſſata a

dar fuori la ſcatola, che preſſo di ſe. avrebbe do

vuta rimanere , ſ1 ſchermiſce coi dire d’ averla ri

docta in cenere , perchè così istigata dal Gavita .

In tal guiſa da termine alle ſue‘gloſe ,commenta

rj, e così per ſar vedère, che niente dippiù ne

racchiudeſſe nell’animo , ſvela infine da ſe steſ

ſa , e per un’ intera eſon’erazione‘ di ſua coſcienza

la detenzione di tre ruvidiffime tovaglie,che pron

tamente eſibiſce , quando per la dazione della bor

ſa era stata tutta renitenza,protestando di non aver

quella giammai ricevuta. .- _,

Dalle tante ſoggiunte ed addizioni ſparſe in un muti

lato detto , e per lo dinanzi taciuto , ne ſorgereb

bero de’ fortiſſimi -ſoſpetti in non *doverſi riputar

quelle per innocenti e genuine , 'ma callide , arti-

ficioſe , ed eſcogitate a ſol’ oggetto di roverſciar

tutta la'ſoma sù dell’ altrui dorſo.Bastarebbe il ri

fletterſi , che‘ la Conſervatríce ebbe dell’affiezíone

per lo danaro , e della gran durezza nel dar fuori

la ſomma 'di ducati 54,0. conſistente in zecchini, e

racchiuſa’ in detta borſa; ſic‘chè il dilei ſpirito non

era ſgombro dall’attacco della cupidigia . Che te

nendo costei dinanzi gli occhi per lo ſpazio di me

fi ſei, e nella propria stanza un sì prezioſo depoſi

to dovea forſe qual donna ſcrutinarne talvolta o

col penſiere, 0 colle mani coſa .ivi ne staſſe,e tan

toppiù ne-agevolava l’eſeguimento la confidente li

berta d" una Sorella ſulle robedel Fratello . Se ne

accreſce inoltre il ſoſpetto dall’ incoerenza del ſuo

medeſimo detto; ed egli {i è,~che non poteva

glam
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giammai il Gavita progettarle l’ñinvio di una con

fimile ſcatola,- ed indurla cos‘r ad incenerire l’altra,

ſe coſiuin’eraaffatto ignaro della ſorma,e struttura,

non eſſendo giammai quella caduta ſul ſenſo del di

lui udito , o vista? E ſe non ~s’ incontrava verun

riparo di far intromettere una conſimile ſcatola ,

come poi `eſitar ſi voLea nel darla? Il timore e l'

agitazione eccitataſi nel ſuo cuore avrebbe dovuto

eſſere eguale , e dello steſſo grado, ſe dir non ſi

voleſſe ,, che nel ricevere foſſe ella tutta prontezza

ed ardite , .e nelpdare tutta perpleſſltä .e timidezza

IN oſſequio pcrb,e.de1 dilei carattere,e di ſua per

ſona ne -vadjno val vento queste congetture, e ſi
reputino in nulla leſive alla fermezza , ed integri-i

:a del ſuo detto . ,Il grave, momentoſo, e da non

, Preterirſi egli ſi è 1’ enunciativa della. lettera a ſe

rimeſſa da D. Mamiliano ſuo fratello , che vuole

riteneſſe in mano il Gavita ,‘ ſenza però aver quel

la letta , o ricevuto .l’affetto d0no del caſcio , ed

ovo di {or-mo. ,_ -

La pruova fiſcale dimoſtra, ,che Paſquale Gavita nel—

la commeſſione ricevuta dalla Fraja non, ebbe ve

runa. contezza di una 'tale let-tera, e,di cui ſi vuo

le, che l’ istefi’a Fraja _commettitrice ne foſſe be

nanche del tutto inconſapevole (1),. Il marinara

Paſquale Tufo , che attesta l’incarico a ſe dato

della compra del caſc-io , e dellîova di- tonno da

condurla alla Monaca inſieme colla lettera , e la

.conſegna che da co'stei fatta ſe gli'ſarebbe della

› ſca
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ſcatola , nettanipoco confidar il 'potea al Gavita ,

s`1 perchè non gli era noto, e s`1 anco’ perchè ricu

ſata' l’incombenza,non pervenne quella in~ ſuo o

tere (r) . L’ Antonio Martino ſi vuole dippiù, che

appartato ſifoſſe.0ra ciò posto,e non controverten—

_doſi dal Regio Fiſco , ſi dimanda da 'chi mai al

Gavita conſegnar ſi dovea l’additata lettera , e c0

me pervenire in dilui mano, e come farne parola,

.c-riſerirne egli in parte il contenuto nella medeſi

rna , quando tutto gli era oſcuro , ed ignoro? Se

la Monaca all’incontro individua ciò, che ivi ſi

.racchiudeva , e ſi uniſorma al detto del marinara

Tufo , onde Vale a dire che non potea eſſere un

vaticinamento , o un accidentale ind'ovino , quin

di ne diſcende la troppo stringente preſunzione ,

cioè, che la diffinta nozione e ſcienza di una tal

lettera- da altri preventivamente ritratta l’ aveſſe,

fuorché dal Gavita la buona ~M0naca . Infatti, co

me riputar ſi può giammai per veridico l’ostenta

mento , e l’ eſiſtenza del foglio in mano del Gavi

ta, allorché colla-ñ ſicurta di ſimiglianti caratteri ne

avrebbe ‘ella dovuta rimanere in una placidiſiima cal

ma, e dar bando a qualunque affannoſa cura . Se

all’incontro conſegnata la ſcatola, ſi oſſerva aſſalita

e stretta dal timore , dall’angoſcia , e ‘dal palpita

men-to, a tal ſegno , che temendone la diſperſione

ne invia una Servente dallaCognata per accetto del.`

`ricapito , e per ricomporre lo ſmarrito ſpirito. Non

è questo un invincibile argomento , `o per dir nìe

g L0
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glio potentiſſima dimostraeëione dell’ ingiusto carico

da eſſa datoſi al Gavita , che ,colla vera retenzicn

della lettera non poreva …giammai.**cagionade delle

dubbiezze , e dell’afſannoZ > . v

E ſ1 può credere inoltre, .che con una lettera".in ma—

no ſi dichiari alla Sorella eſſer quellaaleigdiretta

da un Fratello .da moltotempo non vistoi, e cre

duto-dimorarne in remote Parti‘:- Che ſe le cOm

muovano perciòſdegli affetti, e ‘delle tenerezzzev da

ſpingerla in un traſporto da farne pronta la richie

sta,affin di leggerla,Î-e ſaper 'lo ñstato della ſalute ,

_ e del come costui ritrovavaſi; E poi in un’ istante

l’eſibitore ſe la _conſervi ,e nieghi di darla; e co

lei , a ,cui appartenea,non inſista , nè ſi curi affat

,to _della -receziòneB Per lo Gavita ſi era questa con

dotta da tenere,per~ venire a ,capo Îdel_ ſuo doloſo

diſegno,nell’ ipoteſi d’averne premeditata ’ia‘ _frode ,

oppure .di renderla -vana , e distruggerne ſm dalle

-fondamenta l’intero combinamento? Ed in riguar

do della' Monaca l’aſſerta ripugnanza neldarſele il

ñdimostrato fÒglio,6ra incentivo per eſſa lei di pron

-tezza e di annuenza 'per la conſegna della ſcatola ,

ovvero un fortiſſimo ostacoio a non aſiidarla in chi

ne ſomministra’va colla negativa tutto il ſoſpetto ,

-e viſibile _la cagion:: dell’ inganno, che in quel pun

*to s’ordiva; _

Siccome intanto …le linee tutte di questi argomenti

tendono alla .chiara dimostrazione , e di non aver

giammai il Gavita avuto in ſuo potere la lettera,

-e di non poterne per conſeguenza fare un qualche

artificioſo uſo, Cos`1` queste isteſſe tracce additano

con un luminoſo riverbero la verſuzia ,- il menda

C10
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cio 'a 'e ſotti’glieZza della ſorella. di D. Mamiiia

~no,la quale per colorire di eſſere stata eſſa da ſe l'

autrice del diſſuggellamen-to diggìa {atto,e l'incen-`
.diaria della ſcatola,pensò c’oſſn’ s`1 leggiadra fav’oletta

di addoſſarne ad-altri il carico., e ſottrarſi in tal

guiſa dalla cenſura , e indagine di qualunque ſini

-stropenſamento . Infatti col _riepilogare i diſopra

ſparſi argomenti, e col dar loro della m vgiot

chiarezza., e vigore , egli non fi rende manife

-sto , che dall’ aver propagato a buon , conto

.ciò che il D` Mamiliano confidò al marinaro

Tuſo , ritrar ſe ne debba , o- che costui ne

-Ia `faceſſe conſapevole', o che da altri` , *fuorché

-dal Gavita , conſegnata ſe le foſſe"` preventivamente

la-lettera. Il rilevarſi ſucceſſivamente 1,’. che-.richie

sta d’una tale ſcatola , eſito nel darla ,~ e che 'ne

‘dica eſſer la cagione‘lo :ſoſpetto‘dapoter eccitarſi

-nell’ animo dell’- altre Monache ſue comPagne, non

Îfa_vedere, che foſſe abbastanza' informata, e della

reita- del fratello ,- e di eſſer fártivo il danaro rac

chiuſo in quella ſcatola? Chi è ignaro d’un crimi

-noſo fatto e delle ſue ree circostanze, ritiene ſem

pre ilñ 'cuore ſaldoſſ, ed incapace ‘a .ricevere im reſ

`fioni di timore .:70; in privato, o in‘. pubblico‘ e'm

’e è lîisteſſo;v ne'xvien turbato, o 'involtoflnel ’ne

-ro fantaſma‘ de’ tristi penſieri . Chi all’ incontro è

ſcience` del delitto‘, anche' negli 'atti i-più ;indiffeſ

:tenti -e ſemplici,.teme’, .s’agita ,e ſi ſcplona-i Gil.

occhi di **quelle Monache‘ non. erano certamente

eſploratori. …Il .vestibulo delle] daustrali grate non

veniva ingombrato da ſatelliti travestiti,nè.ñda-ſpar

ſa truppa digente ; che da fuori 1.0 'drcoqdaſſe ,

. . > Per
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per’ cui temer ſi doveſſe. E pur ſi (ſubita, e ſi 'pa

venta?

Ma come giudicar non ſi dee d' eſſerſi prima della di

manda del Gavita ſciolti i legami, ed aperta quel

la ſcatola , ſe per la ſua picciola mole non presta

va morivo di permutamento ; e ſe eſſendoſi addi

tato- l’impronta del paniere da una Monaca , non

s’ individua i chi questa ſi ſuſſe,per avvalorare

--almeno que ’ unica parte del‘ ſuo detto , che da

altri poteva. effer contestata? Se all’incontro ſiveg

gono i due preteſi ſacchettiv di doppie non eguali ,

*ma uno di longitudine maggiore dell’ altro . Se l'

involto dippiù ſi vuole'tistretto da traſparente fi

niſſima tela , vale a dire d' una roba improporzio—

--nata non già alla nobilt‘a’ ,del ,materiale , ma bensì

all’ intrinſeca ſua gra-vezza. Se ‘in fine la combu

ſtione della ſcatola arguiſce dolo eſeguito non giſi

ad altrui impulſo., ma *per diſperdere i vestigj del

.la verace dilei forma ,- ,e porre cos‘: al coverto la

ſottrazione fatta del danaro'. Se ſi aggiunga , che

or ſe" ne dica_ la conſegna di ,questo contante in una

ſcatola, ed vora in un paniere: Or che ſi taccia,ed

or ſi dichiari *’l 'bruciamento di'-quella . Può con

ciò il Regio Fiſco oſſentarv delſ’urgenza , ~ritrarre

indizi-del ,ſrau'dolento propoſito del Gavita, qualo

ra nell’ attestazione della Sorella di D. Mamilia

-no ’non v’è parte , che , o il falſo!, o l’inveriſi—

mlglìanzaxm l’incoerenza ‘di ciò, che ſi dica , o’d
ſoſpettordſſiuna *qualche ſua affezione inverſo ‘del Con—

ſervatOÎdanaronon inſorgano a debilitarne il dilei

vigore , che le viene del tutto a mancare , e per

Ja ſingolarità" e per non eſſer giurata , e perchè

g mac
O
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macìchiata- dall’ eccezione 'del proprio diſearico ; .ſte

chè dal cumulo- di tanti ſpeciali acciacchi ed -im

erfezioni` ne rappreſenta da qualunque punto ri

guardar ſi: voglia una figura all’ ecceſſo difforme. ,

e mostruoſa .

All’ eſſerno però‘ di- questa ſitstidioſiſiima- ſcatola,ſiS; RAGro—

,porti per pochi momenti il penſiere,e’l _rifleſſo NA DELL" _

nel fondo della medeſima, ove volendo oſſervare ESISTEN~
la proporzione, ſiccome il dilei ſpazioìè troppo an~ ZA DEL

gusto e ristrettoÎ-,cosi‘ brio-ve e preciſo ne ſara l’in—_PRETEso

dagamento. ‘ " ñ' i_ ~ DANARO

La richiesta- pruova evidente' liquida e maniſesta RACCH'IU—

del delitto 'in genere ove mai‘ ſi ravviſa , ed ove 50 NELLA '

fi ſonda , ſe" il lucido, e’lbrillante "delle preteſe SCATOLA.
-doppieìnon rallegra', nè- abbaglia , vnè aſſicura que

sta _volta la vista , venendo egli_ ricoperto, ed oſcu~

rato da un denſo- velame di ſoprapposta 'tela, Se in

questo involto- vi fiano eſistenti‘, 0- zecchini, o dop#

pie , o monete‘ di argento , o pure *rotonde piastre «

di piombo in-dorate anneſſe al ’orlo delle gran ’pez

ze de’ pannamenti; non v’ è chi_ con fermezza ,g o

che con una costante affettiva giudicar lo, poſſa ‘.

D. Mamiliano , che ſ1 vuole eſſèrne ,ſintoñl’oc-Ì

culto repoſitore* e ſciente , dichiara, che _ſta- _rapè ,,

e'cioccolatoi (I) . Il facchino Gaeta‘no—Sant'oro- ,
ehe l’aſp’or‘tò‘ nel Monistcro dentro laſſchiuſa, e ſug

gellata ſcatola, ne attesta il ſolo peſo-_di 'rotola-12.(z)

La Monaca, che lelmaneggiò , quantunque dica_
, ›… i -. o. COI"

(I) Fa!. 229: ' i

(z) F0]. 369.4 V01. X.
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colla translazione ſattane nel paniere d’eſſer mone

te,non neadditò Però una qualche ſpecial cagione

d’eſſer tali, o per riguardodel tatto , o del ſuo

no, :che ne diedero nel riporle, o .che ne appariſ

ſero gli -esterni ſegni della dilor forma , e rotondi

a con un tal grado -di pruova,.e con preſun—

zioni s`1 deboli , e vacillanti, che ſiccome indicano

di porer eſſere .eſſettivo contante, ,ñ così ,non ripu-

gnano a ſar credere un mucchio di un, conſimile ,

e diverſo materiale ,- può* dirſi ad evidenza, ’e ſen

‘ za ;eſitazione ‘reſo' chiaro .ciocche ſi racchiudea’in det—

.- ,ti ſacchetti _?' Quì per altro' non ſi tratta, d’un fut*

_. to ſeguito ,in campagna , `ove la pruova in' Vigor

della ,diſpoſizione della Regia Prammatica (a) ren

~ ‘deſi privilegiata , ,bastando il‘ ,detto di due .interi te

- stimonj ſul conque-sto'de’ Principali, ,e diloro buo

na .vita- e fama , ,ſenza eſſervi ,biſogno della pruova

dell’eſiſienza" e‘ mancanza. Qui -nettampoco ſ1 con

…troverte er un _ſemplice ſarto, che non avendo

.laſciato n ſegni, n'è vestìgi , nOn abbia perciò la

?ſer—iſa neceſſita d’eſſer corredato da' 'quelle manife-`

{ſe COiIVincenti pruove, che ſi richieggono nella ve

:1563210116 del corpo del delitto .de’ .fatti permanen

ti ._Se ſi vuole' la frattura del ſuggello, diſciolti i

ſumcoli,e `bruciata .la ſcatola,che 'conſervaſſe "un tal

danaro,e ,queſii ſegni pur nettampoco eſistonoſiEçco

p tantoppiù , che l’intera genetica pruova ne rimane

_ incerta, ed oſcuriſlima,.. _ —.

' . ' ‘ _ Ma

(I) 11"01. 17. ~ › . -

(a) Prag- go. 19. de ex‘ul.
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Ma ſi conceda al Regio Fiſco , e ciò ſia detto ’per

una mera ipoteſi , la 'real’ identità ‘del' danaro in

uei ſacchetti, ſi può da un altra parte affermare,

che foſſe qùello l’isteſſo , che ſu rubato ’nel Banco

dello SpiritoSanto? E non poteva' a` D. Marni

liano eſſerpervenuto o *da un' lecito traffico , o da

altre occulte ruberie commeſſe colla ſua, intelligen

za in queſta Citta , o in esteri luoghi .3' Se nella.

furtiva ritmvata roba vi ſi" richiede non ſolo l’eſi

stenza , e mancanza `, ma ‘oltre a ciò che il Padro

n'e L1 riconoſca , e ciò- nemmeno basta ,, dovendo

testimonj degni di ſede distinguerla tra ſimili , e

diſſimili , ñcol deporre 'd’eſſer' di. colui , che ha ſoſ

ferto il furto? Come poi in un involto di ‘tela,in

cui' rendeſi inviſibile ciò,che vi ſi conſerva, fi può'

giudicared’eſſervi con effettot dei-danaro, e che
~ qſiuesto ne apparteneſſe al_ diretto Padrone, dirubato.

Ed in fine , come il danaro riposto in_ questi ſac

chetti ſi può. fare aſcendere. ad .una determinata

quantita,ſe. non vi' concorre chiara la cognizione’.

di qual numero‘ , e qualita egli ſi foſſe . Sarebbe

ciò l’isteſſo, che moltiplicare le preſunzioni , e ſar

'naſcere preſunzioni da ñpreſunzioni , poſſibili', da poſ

ſibili , e ſupposti da ſupposti , coſa coranto abolita

dalle leggi , che giusta la celebre dottrina del Fa

rinacio (a) neppure s’ammettono ne’ caſt ſavorabi

li , e tantoppiù , che nel nostro Regno la .circo

stanza—intorno il valore della' coſa involata ,altera

e diminuiſce, di molto la pena. .

- ~_ _ A quan

W

(a) Con/J 55. . .i
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A- ,Quanto finora ſi è detto oppone vigoroſarnenteil
Regio Fiſco , che gli` addotti ſiargomentil non

fiano punto adattabili nella preſente controverſia .

Eſclama di non—poterſi in verun conto .dubitare

dell’ eſistenza del~ danaro, ne" due ſacchetti , qua—-l

lora' l’ isteſſo- Gavita il- .confeſſa , 'dichiarando

che dalla traſparenza della tela e, e col tocco delle

mani ne arguì egli ſteſſo di eſſer `doppie di due. ſei;

al che aggiugnen‘doſi_ :il peſo di r0tola quattordeci ,

deposto,ed individuati) nella medcſima ſua .confeſſio

ne; 'tantoppiù -ne riſulta l' identità dell’ effettivo da

naro' conſistente in monete d’oro; 'altrimenti ſe

*ſtato foſſe‘ un diverſo metallo, non avrebbe S‘l— Pin

v’ciol gruppo ritenuto .un peſo cotanto eſorbitante `e

~gfaVe. - -, - ` '

:Incalza -vieppiù col dire, ehe ſe il peſh, era di ’rotola

quattordeci,derivarnezperciò infallibile e notiſſima la,

ſomma , che iviracchiuder ſi doveſſe . 'Attenta la
regolaſidel num. 33’. per quello ,del 18.: ciaſchedun

rotolo ed"oro costituiſce l’importo di due. -594.;ſichè

-in conformità dal deposto -dal‘ testimonio fiſcale Gae

Îta'no Monaco,dodeci-rotola aſcenderebbero a due. 7' I 28.,

e giusta il detto del Gavita -conſistendo in quattordeci

r'otola- ne avrebbe la ſomma montata a duc. 84.04.
Ed ecco colla-ſua confeſſione dato unſaldiſſimoìrinſor

zo all’izzgenere, e le preſunzioni convertito quaſio

chè in una geometrica dimostrazione s`1 in conſer

ma dell’ identità , come della determinata quantita

del danaro. ’

Ma .vi concorre in fine, che per la* malizia,e verſu

zia ,dell’isteſſo Gavitaeſſendoſi‘occultato il corpo del

dClIUO‘, ſiccome tutti i ſegni, che“ quello accom

Pa'
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FagnaVano , "non "vi ſipoffa cader dubbio di dover-`

in questo caſo aver luogo la ſuppletoria pruova.

u

Er la confeſſione del Gavita,o di qualunqueReo,

chi non sà, che non ſi può con eſſa rinforzare,

nè darevdel vigore al corpo del delitto‘, ma che

il corpo del delitto ſia quello , che avvalori‘., e

renda veridiche’, ed inconcuſſe le confeſſioni. O 'ſia

ſpontanea , 0 nella tortura ;~ ſiccome in quest’ultir

ma ſpecie ſi preſume estortaa cagion del metoe del

tormento , così nella ſpontanea osta , che ſi’ 'abbia,

per una ſemplice aſſertiva (a) ,non venendo coadiuvata

dalla permanenza del fatto , e che oltre a ciò vi

faccia argine la notiſſima regola di non'eſſer chic

cheſia padrone de’ ſuoi membri (b) . 'Per la malizia poi del Gavita nelſoccultare ' il‘dana- i

ro , e far bruciar la ſcatola ,ove quello ne ~stava

riposto , ſi è veduto largamente di ſopra contro di

chi gli ſoſpetti indrizzar ſi debbono: ma per non di

mostiare d’eſſer ardito,ed inofficioſo col Regio Fiſco,

ſe gli conceda‘quanto vuole. Il punto ſi è, che ſe

ne’ delitti d’ omicidio,- o ſi bruci , o ſi ſotterri in

u-n qualche ermo boſcoſo luogo ,.0 ſi‘ butti nel ma

re , nel fiume , o in una profonda. laguna il cada

vere dell’ Ucciſo, qualora vi concorre di certo, che

ſia quello d’un Uomo veduto uſcir_ ſuor di Citta,

nè far più ritorno , nè eſſer costui ſolito di vaga—

re , o peregrinare in lontane regioni inſieme colla

. - ñ ` . B ~ co

W

(a) -L. 1. C. de Doris Promiſi'. l. fi Credito" C. de

. 'guai-At‘. affiora. -

(bl-.L. liber homo ad Ì. Aquil

I

....ñ-…A.-:fl-.‘o
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costante fama ſia ciò bastante per il corpo del

delitto . Nel preſente caſo vi è però del gran di

vario , che non può aver rapporto e correlazione

' alcuna col delitto dell’ ucciſione . In quello ſi sa ,
ì nè vi è dubbio, .che ſia almeno d’ un Uomo dato

a cruda violenta morte . In questo s’ignora, nè

, ;dir ſr può di certo ſeppur foſſe il preteſo occultato

danaro. L' incertezza dun ue dell’ eſistenza o no del

contante ne' menzionati ëlcchetti ſa s`1, che s' urti

ſempre nell'infesto ſcoglio della dubbìezza, per cui

_ fluttuando l’ animo del Giudice, non ſi poſſa giam

mai deſerire alla fiſcale dimanda dell’ eſaſperata tor

mento.

III. INDt- SUſſiegue il terzo indizio , che ſi raggira nel ſup

zro D’ES- porre di non eſſer vera la tradizione fatta del pa

SER Mt-:N- niere- col danaro ad Antonio di Martino, poichè costui

DACE LA preventivamente , e ſin dal Mercord‘r 9. Agoſto

~ DEPOSTA posto ſi era in fuga, ed --appartato; tempo in cui il

TRADI- Gavita non eraſi condotto ancora nel Monistero,

ZIONE nè ſe gli era fatta veruna conſegna , che per altro

DEL PA- ſegui tre giorni. dopo, e. propriamente nel mattino

NIERE del d`t tz. Agosto. -- - . -

COL DA- La pruova della preteſa aſſenza del Martino ſi ſonda,

NARO AL e nel detto della Fraja (I), e nelle uniformi a‘tte

FALE- stazioni di Michele Ruſſo , e delle due Donne Sa

GNAME _lierno,e Meſſina Il diloro detto però egli con

ANTONIO tiene,che ſm dal ritorno fatto dal caſino non aveſſe

Dr MAR- quello più dimorato e pernottato in caſa della, Fra—

 

‘ TINO .’ ' * - ~ ya‘,

W

(I ) F0!. 280. Vol. X; . z .*

(z) For’.301.318. (9’ _2,29- Vol-X.,

~` _ ..ñ-t __ -
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ja ma che ne compáriſſe ſoltanto di'giorno, addu

cendo varie ſcuſe, e che indi dal Mer-cordi 9. Ago‘.

sto veduto più non s’era in quella caſa. _

Di qual calibro e carato ’può riputarſi intanto la ſud

detta pruova,ſe per qualunque verſo ne appare ſem

pre debole, e ſpoſſato il di lei valore? Riterr‘a il

Regio Fiſco degli argomenti, che il Martino ſin dal

‘1 9. allontanato ſ1 foſſe dalla caſa di D. Mau

miliano, ma non gia, che da questa Citt‘a ne foſ

ſe aſſente. Neſſun’ altro’fra di tanti Tcstimoni ne

fa ricordanza alcuna . Il Padre isteſſo , che più di ’

tutti eſſer dovea Conſapevole dell’ effettiva apparta›

zione del Figlio, e ſe ſin da un tal teinpo vedute

più non ſi foſſe nella paterna caſa , ristrett‘o in

carcere, nulla dice , anzichè , ſi ravviſa di non eſ

ſer statmeſaminato. La di lui Madre Grazia’ Pelu

ſo,che.dalla Moglie del Gavita ſi vuole incaricata

ad inviarlo, per conſegnarli il paniere* , e che coli?

eſaminarſi dar potuto avrebbe unñ più chiaro lume,

rinforzando ~cos`1 la Fiſcale pruova, nè men in que

ſia ſi è deſcritta , nè ivi ſi riconoſce , che ritenga

ver-.un carattere d’ Attestante. I vicini Abitanti alme

no, li quali `avrebbero di neceſſità doVuto ravviſare

1’ eſistenza , e mancanza_ di‘ eſſo Mastro Antonio .,

in que’ giorni , in cui ſi vuole, che non pernotñ'

taſſein caſa di D. Mamiliano,e che ivi-non ſi trat

teneſſe a pranzo,nè tampoco ſi veggono dedotti nel

Fiſcale eſame . Tutta la pruova adunque ſi_ reſirin—v

ge di eſſer stato il Martino lontano dalla caſa del

la ’Frajaxdal d`1 9. Agosto- , ma non gia , che ne

foſſe aſſente dalla Citta. `

Sarebbe stato all’ incontro coſa di molto peſo , e ‘di

' - B z tutta

,ns-4.

-ñ-llìf,i
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tutta l’ efficacia, ſe dopo il d‘i p. acq-uistata ſoſ

ſe la pruova di eſſer ſtato egli veduto in cammino,o

di poſata in qualche Citta, Ò per la volta della Ro

magna” per una delle ’Provincie di queſto Regno,

o travagliare in un qualche luogo coll'artedel ſuo

mestiere di Falegname. Se intantó vi mancano e’l.

mezzo, e gli eſtremi della partenza del’ Martino,

?e ’l tutto ſi riduce al_n0n ulteriore* acceſſo in ca

ſa della Fraja, non venendo questo- per altro coad

iuvato , o da vestigj di'un ſucceſſivo tratto , o da

ſegni d' un ſecreto commiato , da dover precedere ,

e, frapporſi tra la Sorella ed un Fratello; ſicchè dir

[i poteſſe d'eſistervi almeno un tal qualeñpermanen

ce argomento dell’allontanamento da intraprenderſi;

ecco che da ciò {i ritrae eſſer ella tantoppiù ſpalla

ta e incerta la ſuddetta pruova. a

Ma che dir poi ſi dovrà, ſe dall’ isteſſa Praia ſi conſeſii,

nel d`1 12. Agosto eſſer stato di permanenza il Mar

tino in questa Citt‘a? Allorchè nel carcere del Pon—

te di Tappia dinanzi ’l Conſigliere Commeſſarìo fi

riacceſe l’altercazione e la conteſa, ſe conſegnata o no

{i foſſe la ſcatola, fra dell’altro in dimostrazione di

non eſſer vero ciò, che ſ1 aſſeriva dal‘ Gavita,ella

deduſ’ſe, e ſostenne, che il Mez/Ira Antonio propalaro

ce l’ avrebbe, ſè statagli fuſſe conſegnatatla ſudettfl

` ſcatola (I) . ‘Or ſe in conformità di queste prime‘

estragiudiciali voci inſorte dal' fondo di un ſincero

muore, ed in cui per l’accaloramento e fervore del-

.la- biiga non vi fu della preoccu azione, o del me

ditato artificioſo penſamentoſhcch la verita ne venne

' r di

W

(r) Fo!. 340. 350. 358. Val-X.
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d'rſiſopraiqual" era in ſe stefl‘a, ſe ne dichiarò in tal guiſa

. . ‘1" effettiva permanenza -del di lei Fratello …lino al

*I

t'

.\"

'E

giorno della conſegna del-la ſcatola , che [equa nel

di ’mngosto; .Comev poi nel 'giurato posterior det- -

'to ,ſe ne rappreſenta" altrimentrl’_ immagine di eſſerlî ,

.- 'costui allontanato 'fin'.dal‘d‘lñp; di detto__Meſe, ne .`

de per 1.0 vario dire de‘ medefirpi’Art'estautì .` . _

non ritiene benanche dello strano, e del ‘ripugnan

te l’eſſerſi detto dall’isteſſa Fraja,e‘dai-,ſuoi Farhi*

~ Hari,che dopo -il ritorno fatto daflPoſillipo condor-

to più: noh_ſi.foſſe~di'r10t’te Martino in. 'qüella‘

`_ caſa , riè ivi-eſſerſi tratteriuto a :dormire , ma‘ che

bensì vi fi menaſſe tal volta *di giorno._Un sì' nuovo' _
- o .' o . n o ~ \ ‘

fistema , e cambiamento‘ m pei-_ſona diz costui , qualora'

.. operazione, "dies’ imprende , glie, _indiv’iſibileſi

compagnojo ’ſpavento, e l'I‘agit-aziorie .,Le’ Iole, te

~ -;-nebre ſone’ poi'. quelle,ehe arrecano una qualche fi~‘

.ſtato ſi foſſe eg'li vero, da verun’altracagione' dèrivar

- P9tea,.ſe non .ſe. daLrirrioce di »poter eſſere. ſorpreſo_ ‘
e- ìcarcerato- .- Ill-'Reo _nutre di'v continuoçunîinceſſan

te rimorſo , che ‘lo‘ punge , e. in‘ v’qwlimque molli-1,_

. danza e ficurtä. Può eſſer c‘onlciòſſ veriſimile inſſta’ñ—

' tozche l’ Antonio di Martino contra ll comune 'ſen- ‘,

ſo,eì riluttante .l’ istinto dellapropria conſerVazionle,

. _eondur *fi -voleſſe' di giorno, m caſa della Praia, ed”, '

_4 eſporſi 'da ſe ste‘ſſo *alli lacci, e'allſvimminente peri

ñ _cdlo, che intendeva sfuggire-;n'qiíando'col ſuo‘buio—v

_' re gli eta più favorevole, ed _amica la 'none' *3 Ma“;

fi faccia paſſaggio alla diſcuſſione degli altri' indizi;

- B 3 > ' .Si

l

I

.
*

.

511‘1- veduto in* quella càſa~?ìbufique la dedotta Rruova i

. ell’aſlènza 'noníolo ella fi rende debole berla ſua" …ì

.' inconcludenza,ma’ſoffietta‘,i e im"meritevole di ſee,
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IV. INDI- I vuole inoltre convinto il Gavita di mendacio

zro D’Es- nell’ altre ſue aſſertive riguardantino , e la chia

SER BE- mata del Falegname Martino, e laſtradizione a co

NANCHE stui .ſattaſi del- paniere col danaro. ' ' —

MENDACE Dice egli nella giudiziaria ‘confeſſione , che dopo il ritor

IL GAVI- no fatto dal Monistero in ſua caſa aprì colla chiave

TA IN AI.- a'd ’eſſo lui conſegnata,il paniere: -Che ivi oſſervati *J

TRE SUE ~ due ſacchetti del peſo di ,rotola-‘14.‘ lo chiuſe, con`

ASSERTI- averlo indiriposto, ed occultato nella stanza., ove

_VE- conſervavaſi la biada del .ſuo 'Padrone ,, affinchè da

chicçheſſia veduto non fi».ſ0ſſe,’o toccato :'Ch’ en
trato in qualche ſoſpetto d’ eſſer sì eſorbitante ſomîſi

ma di danarorſórſeſirubata da Mamiliano,- stan

te'ben ſiapeva di noir-ritrovarſi in uno stato cotan

to opulento, s‘era perciò' condotto all’iſtante in ca

ſa del ſuddetto Maſtro-Antonio , affin"di`. ſeco por

, tarlo, e dargli _’l. paniere da eſibirlo alla Fraja; ma

che non ve .lo rinvenne.Che 'perciò Postoſi in una.

ualche agitazione,l’ aveſſe l’isteſſo giorno mandato

` da due 0 tre volte'a chiamare da_ Michele ‘Gavita

;ſuo Figlio, ~che nè tampoco lo vide *.

Proſegue a‘dìre , che nel mattino di’ Domenica l'3.

Agosto nell’atto d"andare a vestire il Padrone, in

‘i

caricato aveſſe Maria Durante ſua mogliëdiqconſeór

v gnare quelpaniere al :ſuddetto Maſtro Antonio., in

'caſo, che _ivi ſi portaſſe , giacchè preventivamente_

ſatta neaveaſia lei `la confidenza: Che indi vestito
’ - .il Padrone, gli riferìv ſua `moglie d' averlo in quel

. ² punto,›che erano le dieci‘ ore e mezza. dato inſiemñ

colla chiave a quel Mastro Falegname; onde aſſec-~

. çiatoſì. ad un palcone_corriſpondente'nello *ſcoverto

Cortile del palazzo , .veduto l’ ,avea in atto , ehe"

m- ñ
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incammìnandoſi ad di ſuorafl'aſportaſſe di ſotto "

Eſaminata Maria Durante moglie del Gavita depone

ì . all’incontro , che nel ſuddetto mattino del d‘t {2.

ſarto ritorno in caſa il -dilei Marito,ſeco condotto

aveſſe un groſſo paniere covert‘oq e .chiuſo a chiah-í_

ve; dicendole d’avercelo conſegnato la Monaca Soñ'
ſirella di D. .Mamilian0, da cui portato eraſi di com—

meſſione' della Fraja 1 Che stando quello ripoſto a

terra, coll’ihnalzarlo , eſperimentato avea-'eſſer’di

ſommo peſo, e che 'indi traſportato ſi era da'ſue

Marito nella stanza, ove ne stava ‘ſituato il’ letto:

Che detto avendole l’isteſſo ſuo-Marito di doverſi

uello dare al Martino fratello della Fraja ,- per

~ciò ſul tardi del giorno paſſar vedendo per la stral

da la di costui :madre‘Grazia ‘Peluſo,stimò chiamar

la, ed inſinuarle _ad inviare iil figlio;ma che ritor

nata la medeſima,diſſe di non averlo ritrovato,e che

nel ritirarſi, fatto l’avrebbe l’ imbaſciata : Che nel.

mattino ſeguente standone in caſa, ſivi ben. per tem

po co‘ndotto ſi-ſóſſe_ i'l’ſuddetto Mastro Antonio, a

chi "dalf Paſquale Gavita ſuo__Marito› ſe gli diede il`

paniere _ ` ñ' p " 7

Il Figlio poi del—'Gavita a tutti gl"ínterrogatorj, che‘

ſe gli danno nel ſuo eſame, `o depone di non ſape’*

re, o di non aver veduto coſa alcuna , ed in'.tal

guiſa riſolve il ſuo dire; ed aVrebbe anche affermai

' to', o* di non eſſer eſistente , o di .non eſſer figlio‘ `

della propria Madre , qualora stato ne foſſe-doman

dato (r); .- *’ "ì B 4" _ . Dal

fa) 1:01.54; V91. X. . ‘ , "
b) &1.243; .‘ ſi . ‘ ……
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D41 711515150140 ae’ ſpeciali deriíi açl- Marito, Moglie, e

Figlio, a riſei-ba di ‘queſto, ultimo, che è. del tutto

negativo, Confrontandoſi ſra loro, ſi*r-avv`iſa , :che ._

. yvadano eſſi-a‘ Collimare nel più importante , e ſoó' .
stanziale della-tradizione ſattáſi del' paniere'al ,Ma-v

ſito Antoriió Che‘ ſe‘vi è poi' divario fra talune

’costan‘ze o intorno", il, luogo della `re_p,<`)ſi_zione ,ii-

della'conſegn'a, non, ſono queſte ’peròddi tal" effica

cia, ed atte a reputarſi per~ cagioni distruttive del

la‘ vera eſistenza'del ſatt0›.`Ben ſi ſa,`ehe ſe-piìLRei

, fieno conſeſſi di un qualche delitto,,o.che piu. testi

monj' lo contestino, ‘e‘- dedncano *in giudizio ,~ _non

‘fa intanto, che la varietà dle’primi , Czde’ſecondi

tolga, da mezzo, l’effettivo‘.` reato; .ma’produce ſolo,h

o che. la diloro ſede ſi diminuiſca , o”; che con ciò"

il rigo: ` della preſcritta "pena “ſi attenui . il"

‘Del *rimanente,L'ove 'da' queſ’ce preteſe’ .varietà , :e ne

' gative _uè ‘riſulta'il VÒLuto mendacio di ‘Paſquale

` Gavita, …ed ove n’ eſiste la"prroa? Si, domanda _chi

di questi‘ ’t're- dir fi puo'aver de osto -il 'Nero', ſe il

Marito, la' MOglie, oppure il iglion: Tutti-e tr'e

ſono in giudizio, colla diviſa‘. di* Rei . .Tuttif tre’

,’ ne ſoggiornano in un-_ſqual'lido carcere; Tutti e tre.

’ſi'ravviſa‘no redarguitl colla_- particola_ monims. , e ~.

riputati- perciò mendaci. Comeintanto il detto_ di

` uno di costoro può impugnare l’ altro,e come una‘

,-deeñriputarſì pertveridico, e l’ altro per falſo?

' Ma nel, bujo , ediinviluppo, 'di questa -ſataleagitatiffi

-..J ...L̀ …'.

,ma cauſa ſi vegga ſe vi eſista un qualche argomen

to' da far’ 'credere‘,` che; Antonio di 'Martinoinſigne

ſenatore e diſcepolo d'e‘l famoſo D.-Mamiliano, dal

.la cui'cattedra‘ egli di molto appreſe, ricevuto

, . aveſſe…
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aveſſe con effetto il danaro nel paniere ‘riposto. RL‘

flettendoſi intanto all' intempestiva amozione' della"

ſcatola , la quale ritrovavaſi in un- ſicuro non ſoñ‘

ſpetto luogo , ed in potere di fida affezionata per

ſona, qual ſ1 era la Sorella di D. Mamiliano, che

iù di tutti dovea eſſer ſenſibile ed intereſſata per

a diſgrazia e del Fratello, e della dilui Famiglia}

certo s’è, che indica di eſſer stato uno studiato ma

neggio , e un colpo di concerto premeditato colla

Fra”. Infatti è da notare, come ſia molto strano,

e ſorprendente il ravviſarſi,’ che D. Mamiliano me

more egli ſia di una sì ingente- ſomma negli .estreel

mi momenti della ſua nón inopinata fuga ,' e' che

per lo corſo di meſi ſei, o almeno in que'quattor
dici giorni di dimora nel Caſino' d’ Orlando ,ì ove

la ſua gran mente ebbe dell’agio, e'comodo di fori

mare de’ſpeculamen`ti, e de’rifleffi intorno le paſſa

te , e future vicende di ſua doloroſa memoranda

Iliade , non rivolga per l’idee,‘ciò che era di 'molz

to ſenſibile, e intereſſante': Si vuole,’che_ſe neri

cordi la 'prima volta nel d`1 8. d’ Agosto; ma coli’
imporre, che questa ſcatola traſportar oiſr dovef-ì

ſe , ed aſconderſi nell’ oſcuro arenoſo ſonda di una

grotta E comeciò Può' crederſi’? Si da ad'-~'mÌ

Estero il carico non ad oggetto,che ce la conduca,

affin di traſportarla ſeco , ed' avvalerſene negl’ in

comodi, e diſagi del ſuo Peregrinamento, e preme

ditato viaggio; ma che ſ1 riponga—in un ſegreto luoſi’

go da rìjpigliarſela nel ſuo ritorno ._ -Si penſa adun

que di ar ſottrarre dalla vista, e dallavcustodia dell;

B s
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h Sorella un gruppo di più migliaia di ducati per

eſporlo al caſo,alla ſorte, ed alla violenza,e inon

(lamento de’tempestoſi flutti del proſſimo mare , e'

ſar con ciò , che quelche era ſicuro , e quaſicchè

impenetrabile ſtalle ristrette mura , ſi eſponeſſe all’

aperto di una ſpiaggia , ad una evidente iattura ,

all’avidita, e poca fede di un miſerabile viliſſimo

`Marinaro , che in eſcluſione del ſostentamento , e

comodo di ſua derelitta abbandonata famiglia ne ſoſ

ſe altri ’l padrone‘ e ’l goditore . E questo dir ſi

può un conſueto tratto del meraviglioſo raffinato

penſamento di D, Mamiliano? Certo che no? Ma

ñ come luſingar ſi potea , e dar ad intendere ilpre

sto ritorno da Malta , o dalla Citta di Surgiento,

ſe in vista del ſuo gran misfatto a ſe ſolo allora

30to,di cui indi a poco ne dichiarò co’ propri ca

mtteri il conoſcimento, e la ,gravezza , non v’ era

lido d’ accoglierlo, 0 terra da ſostenerlo; e qualun

que inoſpita estrema parte del mondo invece di ſol—

lievo, o da rincorare , e aizzare l’ oppreſſe idee al

ritomo., li preſentava al dinanzi ’l' patibolo , il ca

, pestroe’l Carneſice. ~

Ella ſi è inoltre coſa aſſai difforme anzi del tutto diſ`

giunta e ſeparata dal vero , che D. Mamiliano, e

cluſà, e ributtata la ſua dimanda dal Tuſo, incari

cato indi ne aveſſe il Mastro Antonio, col dargli

una 'lettera, in Vigor della quale per altrui mezzo pren

der ſi poceſſe lat-ſcatola. Questa lettera a buon con

to che ſi enuncia , raſſomigliaſi all’ Araba Fenice ,

Il Tufo dice ;Îche ricever non la volle(r). La Fl?

la’
 
 

(1) Diſkfbl. 229. Vol. X. ..
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ſija, che_ non la vide‘, 'e‘ 'dicui il Martino non le

fece verun additamento (r) . La Monaca afferma

all’incontro, che la vide in mano del Gavita , ma

che costui richiesto,dar non ce la volle (a).Il Ga

vita tutt’ altro rammenta nella ſua depoſizione,ſuor

chè quello, che non ſeppe nè mai vide; non po— .

tendo per altro nè ſapere nè vedere ciò , che non ~~

gli era stato detto, nè dato dalla Fraia nell' atto

della commeſſione (3). Dunque dir ſi dee, che tai

lettera o ſu una leggiadra opera dell’ invenzione, op

pure un artiſizioſo prodotto della diſperſione,per non

far iſcovrire i dilei veraci ſenſi, da’ quali compreſa

ſe ne ſarebbe ad evidenza l’orditura dell' inganno.

Ma non foſſe nè l’uno nè l’altró,qual mezzo Più pro'

prio e più atto all’ eſeguimento di s‘r ſollecita pre~~

muroſa incombenza, ſenonſe l’ isteſſo Mastro Ante

nio, che ſino a quel momento riputato l’ aveva i!

- D. Mamiliano l’unico e ’l ſolo efficace isttume‘ntó

di tutte le osteriori moſſe adoperare dopo l'eſegui

mento del urto. E come può inoltre, crederſi-che

da D.Mamiliano ſi rivolga il penſiero al meno,e non

ſi prende cura del più. Che ſi agiti per ciò, che foſſe

certo, e ponga poi in oblio ove con effetto vi era

tutta la cagione del- timore ì e della ſollecitudine e.

Che riponga tutta la ſua cura alla ſcatola , 'ed a1

danaro ivi racchiuſo in‘minore" ſomma,‘e su'di cui

cader non potea verun ſoſpetto;e che all’ incontro

per lo gran contante di maggiore ,quantita ripostò

B -6 . ' - - in
W‘
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in una ſolitaria incustodita cantina, e ſulla fede di

un mendico Falegname, ſe ne dia pace, non ne pren

da verun provedimento, non eſcogiti , ne imponga

il rivelarſi a ſua Moglie, rendendoſene a tal ſegno

dimentico , come ſe abbeverato ſi foſſe dell' acqua

~del fiume Lete. .

Dal compleſſo e combinamento intanto de' dedotti ar

gomenti ſi va chiaramente ad arguire, che D. Ma

miliano indicò nella ſua partenza ove riposta foſſe

la ſcatola, ma non gia, che im' osto aveſſe al Mar

tino, o dato a lui l’ ordine di arla rimuovere dal

luogo, ove ne stava conſervata. Se il rimovimento

era inutile per eſſo lui, non volendone ſar uſo, e

mal ſicuìro altresì per la Moglie , e figli ſul dub

bio evento del traſporto da un luogo ad un’altro,

com’ e ſu qual’ appoggio, ed a qual’ oggetto potea eſ

ſer in piedi una vana, e in ruttuoſa incombenza

,che non ritenendo veruna cauſa impulſiva, era pri

va benanche di un qualche determinato ſine . Il

tutto dunque giudicar ſi dee d’eſſer stata una

concertata opera tra eſſo Martino e la Fraia, affin

di ritrarne entrambidel profitto , e diſporre a di

lor talento di quel contante, che ritenendoſi ſotto

la ſopraintendenza , e_ cura della conſervatrice Mo

naca, non ſe ne avrebbe potuto ſare un ſcialac

namento , o un voluttuoſo abuſo in pregiudizio

de’nipoü e del fratello. Ed ecco dileguata qualun

que ripugnanza nel‘non crede‘rſi d’ aver il Gavita

conſegnato al Martino il paniere col danaro. Oltre

di doverſi costui preſumere ſcience della perſona de

stinata a prender la ſcatola,oltre la fiducia e ſicurta

-di non eſſer egli perſona estranea,ma regolatrice e

arbi—

Ln#
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arbitra di tutti gli affari in quel tempo della caſa diD.

Mamiliano, e perciò eſente dalle ripulſe,e dall’affron

to di una qualche negativa, vi ſi ſpinſe via più ad

eſeguirne il gran colpo , traſpirato ch’ ebbe la n0

tizia dell'arreſto ſeguito in quella notte della Fra

ia ſua ſorella'. Allora pensò effettuir con ſollecitu

dit'te la recezione ,burlar tutti, provvedere a caſi ſuoi,

intraprender lietamente la ſuga,e laſciar cos`1 glial—

tri innocenti a ſcuotere, ed a mordere il ferro.

L’ Indizio finalmente dell-‘a preteſa varietà tra l’estra

giudiziale,e giudiciario detto del Gavita nè tam

poco può eſſer di giovamento alla ragione del Re

gio Fiſco, ſe costa , che non ſu ell‘a formata con

poſata e ſerena mente. Sin da che costui riceve lîa

notizia dell’arresto della Praia, nè ſu il- ſuo animo

in ſommo tumulto ed agitazione . Costa , che il

mattino del d`1 13. Agoſto ne andaſſe egli per la

Citta involto in triſti penſieri (a) , e che ſe l’ac

crebbero allorchè nella bocca di tutti ſi ſuſurrava

il nome di D. Mamiliano , qual’ uno de’ rinc'rpali

Rei del commeſſo ſurto.A sì preſſante moli-,ſta agi

tazione s’acc ’ò indi l’improviſo arrivo della Fra-

ia inſieme coll Attuario della cauſa verſo le* tre

ora e mezza della notte in ſua caſa , il lungo e

caldo contrasto con quella avuto per cagione della

ſcatola , il di lui immediato traſporto nelcarcere

del Ponte di ’ſappia, l’ aſpetto ivi del Giudice-,che

recar ſuole a chiccheſiia ancorche innocente del ti

more, e del riſpetto, e l’altercamento di nuovo ri;

preſö

W
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preſo coil’ isteſſa Praia su- la conſegna di quella ſca

tola (a). Tutte queste varie potentiſſime cagioni in

fiem unite, qual meraviglia fia, ſe dovendo di ne

ceſſita produrre della conſuſione e dello sbalordi

.mento nello ſpirito del Gavita, aveſſe egli deviato

. al _veridico rapporto di una qualche circostanza ?

ìon può pertanto attribuirſi ad un reo doloſo m‘en—

d cio , o d’ eſſere questo atto a costituire un indi

zio, ſe ciò che di prima ſi diſſe,ne dimostra l’isteſ

ſo ſatto,d’ aver derivato dalla triſtezza , agitazione,

e ottenebramento, in cui eſſo l’ infelice ritrovavaſ.

Del rimanente tutto il gran divario ſi riduce' nel

aver ivi allora affermato , che dopo il ritorno dal

Monistero conſegnaſſe di ſubito il paniere al Ma

stro Antonio , e che nel giudiziario depoſe all’ in

contro d’ eſſerſi in poter di costui ridotta ad effet

to la tradizione nel ſeguente mattino del d`1 13.

L’ aſſcrtiva a buon conto del principal fatto della

conſegna è stata ſempre ella in qualunque detto

ferma ed inconcuſſa . Non può dalla varietà di ta

lune ſue circostanze ritrarſene poi morivo d'inſuſ'ſi

stenza 5 tanto più, che contro del Gavita non ſi è

provata levita- di vita , o che tenuto egli ne foſſe

in 'mal concetto , 0 che nel lungo corſo del ſuo

impiego, commeſſo forſe aveſſe in altrui pregiudizio .

del danno, e della frode .

ſi agglugne in ſine di non eſistervi cauſa , da cui

poteſſe ll Gavxta eſſer ſpinto a commettere la ſur

, tiva

m

(a) Fo]. 280. 34.0- c. 338. Vol. X.
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tiva occultazione . Ritrovavaſi egli occupato in un RIO mat.-`

non diſpregevole impiego . Oltre la menſuale pro- LA FI

viſione, che ritraeva a cagion* di ſua incombenza , SCALE

gli erano stati benanche mercè l’antico fedel ſervi- CONJET

zio prestato al defunto ſeniore Duca ñ, durante il TURA.

corſo di ſua vita , legati altri ducati nove , ſicchè

provveduto éra di un buon ſtipendio da vivere agia

tamente, e con comodo . Non era dunque preſſato

da stimoli della miſeria , o dalla dura e meſchina

ſituazione di ſua Famiglia a traſcorrere in un Vitu

peroſo ecceſſo,da farlo perpetuamente rimaner n0ta

to d’inſedelta, e-di perſidia. Il di luibuon nome,

eſattezza , e puntualità vengono poi additati dall’

isteſſa Ragion fiſcale. Se stato egli fi foſſe un qual

che uomo di poca ſede, ſurbo, ſoſpetto,e non lea

le nelle paſſate operazioni, certo che non ſi ſareb

be preſcelto per lo prenditore e conſervatore della

ſca ola, nè in di lui caſa ſarebbeſi affidato il ripo

nim nto degl’ argenti, vesti, e robe della Moglie e

figli di D. Mamiliano. Ed oltracciò nel rilevarſi; per

più lustri, e quaſichè nell’intero corſo di ſuo vive

re l’eſſer stato durevole , e continuo il di lui im

iego nell’ onorevole ſervitù prestata ed una pur trop

po illustre Caſa di questa Città decorata nommeno

di ſomma religione , che d’ imparcggiabile avvedu—

rezza , tanto maggiormente conferma l’aver egli ſem

pre tenuta un' onesta,e plauſibile condotta lontana

da qualunque frode , e profitto . Se la lucidezza e

;quantita dell’ oro abbagliato e ſòpraffatto l’aveſſero,

:cchè in un baleno ſconvolta ſi foſſe , reſa guasta,

ed immutata del tutto l’antica ſua integrità, in oc

cultando egli la ſcatola, avrebbe dovuto ſar l'isteíſó

o
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ſo e dal baule, e degli argenti di non picciola esti

mazione e valore ritenuti anche preſſo di ſe , che

indi ſi rinvennero qu'ali riposti ſi erano, e-ſenza me

noma detrazione.. Dippiù nell’ udir l’ arresto della Fra

ia non avrebbe tantosto inviato il ricco abito , e

l’anello di diamanti al diretto Padrone, potendo per

altro in quel torbido improvviſo nembo farli .ſpari

re, e colorirne co’ ſimulati preteſi la furtiva diſper

ſione . Or ſe nel contemporaneo fatto della deten

zione d’ altre pregevoli robe rilucono evidenti e ſi~

cure le ripruove della di lui eſattezza , come poi

per la ſola ſcatola fidata benanche all’ isteſſa ſua fe

de, ſi ha‘ da preſumere per occultatore a. per frau

datore, e reo della non più inteſa perſidia , quan

dochè ſe premeditato n’ aveſſe il colpo , e far po

tendolo ſenza verun ostacolo,l’avrebbe del tutto e

non in parte dovuto ridurre ad effetto ed eſeguire.

:Ed ecco con s`1 gravi preſunzioni in contrario., oltre

il di gia preceduto eſame ', attenuata e inſievolita

in tutte le ſue parti la poſſanza de’ fiſcali argomen

ti; ed ecco altresì dileguata la credutapotentiſſima

obiezione del Regio Fiſco , ,con cui più vigoroſa

mente incalza a non doverſi eſitare su la reitä del

Gavita , e da riguardarli egli ſempre in ſembianza

d’indubitato colpevole , qualora ricevè il mandato

di prendere e ritener preſſo di ſe la ſcatola , e di

non conſegnarla in altrui porere, fuorchè a D.Ma

_' miliano, ritornato che ſarebbe da Palermo.

Non v’è dubbio , che così dica la Praia, e che cosi

conſeſſt il Gavita ; ma ſi vegga con brievi argo

menti, e col rapporto delle ſue circostanze,ſe 17 ec

ceſſo oltre la ricevuta commeſſione in perſona di

un
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un `,tal Manda'tarìo ,giudicar-”ſi 'debba per vcrir'ninoſ'o;

L’incombenza ſi`revstrinſe in coſa creduta‘lecíta ,per

il Gavita .inconſapevole de’commettitori del ſur

to, e dell' eſſer in questo 'frammiſcliiato il~ D. Ma

miliano, .nOn ebbe riparo d’accettarla.Di fatti ſul

l’appoggio-.di~ _questa buona ſede l’ eſegui , non po—

~ ` . tendoaver luogo i detti. della ’Monaca ſorella di

' “D. Mamilianorch'e _diſopra con evidenti dimostra'
zioni ſi ſono‘aiſufficienza conſutati , e fatti vedere

artifizioſi, e lontani dell’ intutto dal vero. Giunto

caſa, e aperto il paniere , ,allora ſi ſu., che in

"'ſlante ſopraffàtto :egli 'dalle dubbiezze 'al ravvi

. 'ſare i due ſacchetti, e nel creder ivi* ſistenti moneç'

,le d’ oro_ in grande copia , incominciò a ſoſpettare,
'- ed a temere . In .ſiun debole ſpirito ,ſe in un cuor

apertoJſiccome il ſuo,s’avvanzò poi-d’urto e l’im

preſſione del timore, e dell’ agitazione, ſicché nel

,_ tumultuario conflitto de'va'ri penſieri riſolvè d’ appi

- ` *~ -, gliarſi a rimuover tantosto da quella ſua caſa il pa

' . niere,re farlo` paſſare in altrui mano.. Così credè

_' d’eſimerſida qualunque veſſazione ,` e infortunio ,

che ſo rastar' forſe gli poteſſe, e di non leder pun

. . _to ‘la 'egge del ricevuto incaric0,con farne la con

'. ſegna, al Ma‘stro Antonio ,~ come ſe questo s’ adem
ppiſſe coll’isteſſo D._Mamil.iano.Su la perſona intan—ſi

to, a'cui’ ſi fece la conſegna, cader'rnon potea ve

‘. ` ‘ runa diffidenza . Ella ne’ precedenti giorni‘ aſportata

- . ’ aveva in nome della Fraia, e gli argenti,e_’l baule,

ed i ricchi abiti, e l’ anello di diamanti.. Era dip

. iù fratello della Fraia*;.tutto faceva e disſaceva in

, ,' quella çaſa nella ſimulata aſſenza di~ D. Mamiliano,

\ .` onde, sì fatta ſcelta in quell"irruen`za,_e’ ferocia’ de'ſofl

ſpet

n.1.
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ſpetti .ta-timori in' -elſolu’i una formò :con‘ogni ae- "

_ curatezza -e riſerba, e ſoprattutto ‘ſulla ſicuriſſirna

'ed eſſer disjeale -con ‘un' ſuo Parente, q'uaſil íli~era,iiL

-, D2. ManſilÌa-nd *, Nell" aver .dunque *Gavita ‘oltrer.

. 'paſſatd-cos‘r i' limiti‘ .di ſua: commeſſa'non porge mo

*tivo da redarguirlo di ‘dolo ; e, ſe'dir _ſi voglia ,

(“ſi lui innavvertenzapppur’ colpa, queſta non potrà

giamma’jprodurre indizio tale -d’attribuirſi a fraudo- c

lento animo, qualora v’ inſorſe l’aimprovviſa eſcuſabi—

?le cauſa‘ di »un grave ragionevol meto da ſarlo tra

ſcorrere-in "Iimigliante- ecceſſo. _ _ ‘

4 - ' . ì

EPILO-,~ 'CCO ‘ſcorſi-iii gia , _ed appieno eſaminati gli indi

Go o SIA ‘ zi tutti_ del Regio Fiſco . contro il Gavita , *ed
-,CONC~HIU- reccoſi :così *dato-*termine alla preſente ſcrittura. Eſſa

SLONE t {fallo strepito ed il rumore d’un sl fervida .clamo

DELL-A Toſo giudizio ne viene ſmalmente alla luce ,, ma

CAUSA.. :bensì .umile,‘t1eg-letta, priva d’ ornamenti, ediſcomz

,Pagnata' finanche’ da‘l ſostegno di qualunque legal

diſpoſizione, poichè ',gil campo in cui. ſ1- è dovuto.
ſpaziare., egli èſistatoſſ l’orridp .angustò terreno~ del

Regio. Fiſco aſſignatqmi, e colle` dicui ſole arniiflſì,

;è 'dovüto ſostener questaf'volta ’l’onore', e la liber

ta di ‘im_ InfelièefPr-ivo finanche' per colmo-di ſua

. mgggiore diſgrazia della difeſa a _ſe impartita. Quinñ

'di 'in queſta congettural ’cauſa’, altro che farmostra

. di talento, o di rivolgere per l’ idee ingegnoſi ſenſi

F* ' di dottrina, ei'd’eloquenza , ſi èî-riposta ed impie

` gara; tutt’a‘laficura, e ſollecitudine in un istretto

indagamento, erbciiſcuſlione.-` del 'ſemplice fatto. Coll'

eſaminare' il- me‘deſimo ſi eſatto" chiaro`,che i cin

‘ que

'fiducia del _‘Mastro .Antonio-’da non poter mancare, ' p
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ut Fiſcali Indizi ‘non, ritengano air-un'. vigore z

r eſeguire la dimanda dell’eſaſperata‘tortura; poi

chè ſe ſi- vuol fär fondamento in' dire , che -ſoſſe

stato mendace il --Gavitaz neliÎadfiìtai-e- il d`1 della.

commeſſa. a‘ ſe data àalla moglie di D..'Mamiiia

no ;.-e già. ſi è--dimostrato,. che non. reg-ga* la pruo

Va de'quartro- Testimonj, come notati' di viſibili ,
víh‘anezze e inveri'ſimiglianze, e- per' aver' ſoprattut

to'con una ſtudioſa retieenza. 'ſuppreſſe le più ri

mqrchevoli circonst'anze , con‘:~ cui. non: ſolo‘ ſi è"

adombraro , ,ma diſperſo _del tutto: i! chiarore-’della

Verità.v Intorno. poi ai_ detto della'. ſorella“ di D. Ma~~

miliano ſi è 2.1100' dì'mostrato ,i ché‘ per 10- terrore*

incaſſo nell’animo della. medeſima ,, ch’ era. la' con-3

Ièrvatn'ce del danaro , e per l’infinuazione a) eostei

fatta. a permutare i due ſacchetti. ripieni: di monete:
d’oro in un paniere , e di brucia: la- ſcatola-,ì 10-,

che crede il Fiſco formare un ſorte ,indizio contro

del Gavita“; tutta Ia forza di eſſo- riporſi nel' ſola‘

estragiudiziale,e non giurato attestato- di quella. Relio

gioſa, e che perciò ſia non~ ſblo imperfetto* edv ‘il-

legittimo, ma da riguardarlî dippiù, come un. Pro

dotto della. propria, diſcolpa-,ñ e- come una, vera; ñnó

magine dell’incoerenza~,, e- della finzione. COL ~ſola

mente additarſi la. steflà' ragione Fiſáale, ſi ravviſa

inoltre,che l"appartazione del Falegname Martino:
fi riduca all’efferfi egli allontanato dallavcaſa ſidi

D` Mamiliano. e- non già dalla. Città, per cui non

abbia. a ripátarſî come aſſente ; onde potegſegli di.

facile conſegnar la ſcatola . Che' la varietà: trallo
ſuo giudiziario, e estragiudíziale demo , e'ñztrſia quei

della diluì. mogiie, e figlio produr’ non‘ poſſano un,

7 gen
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genza, o’ perchè ’derivati da turbata ſconvolta ſan

'taſia, o perchè non v’eſistano cagioni";› per le quîli

dir fi poſſa taluno di queſti contrarj detti per vi
S‘ſiritiero, .e gli altri per falſi , e ſpergiuri , ‘qualora

` tutti e.tre gli Attestanti ſi vogliono colpevoli, men- _

daci , e nel carcere ristretti . Aſronte_ delle fiſcali .

c'ongetture ſiè finalmente opposta l’ interezza 4, ed’

onestä del .:Gavita ,7 e l’ eſattezza nel dilui impiego

,ñ, e’l non aver' ſull’altre pregevoli robe 'a ſe affida

te, còmmeffiç‘veruna frode . Abbattute e' distrutte

dunque tutte ’le preteſe ree circostanze‘odel fattof

ad altro `non fi può,nè ſi dee‘ attribuir- la colpae’l

,fallo delGavita; ſe non ſeal nOn averſi .voluto

f

1

ì' dim‘ostrar inur‘bano e restio‘a voleri della Fraja ſua

-Com‘madre , allorché andò a prender 'la ſcatola,

‘non-ſupponendo altro fare in quel punt0,ſe non ſe

--ün’ onesto ‘ſervizio lecito , e di poco momento .A

Cempreſa'- indi alla vista de’ due ſacchetti la gran

*copia del danaro, e ſopraffatto in quel punto il di

fui animo da un" istantanea confuſione e timore nati

d_a ſua onesta indole, credea aver di'gi‘a da ſeallonta

nata ogni qualunque molestia, con dar la ſcatola al

` Falegname Martino, ma non ſ1 avvide , che ſi ordiva

,- colle proprie mani que’ lacci ,ne’ quali ora trovaſi av

* 'cinto, ed eſſerſi convertito in ſuo danno quello steſſo,

che ſup nea doverli eſſer di laude e quiete, mercè ‘la
buona ede, ſicolla quale operò, ed in forza dic'uiſſnon`

.,.-‘ fu ma‘i conſapevole neppur in‘ menoma parte, o de'`

trattati, ed eſeguimento del 'furto , o che il 'clam—

ró nella ſca-{ola Tiposto,foſſe fui-tivo. Se adunque-la

coſa èìcesì', come fi è dimostrato, perchè .non deé

in ſua ragione , e coſcienza fidare questo miſero

j . dlſgta* 7*

 


